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Il Tribunale di Venezia ha disposto la vendita all' incanto di due pescherecci

Il Tribunale di Venezia ha disposto la v endita all' incanto di due navi - registro

navi minori e galleggianti - fissata per il giorno 21 febbraio 2022 alle ore 10,00,

il termine di presentazione delle offerte è il 31 gennaio prossimo. Pubblichiamo

di seguito l' ordinanza di vendita relativa alla procedura esecutiva mobiliare

R.G.N. 1146/2017.- Tribunale Ordinario di Venezia R.G. Es. n.1146 /2017 « Si

rende noto che il Giudice dell' esecuzione ha disposto la vendita all' incanto

delle navi di seguito indicate e meglio descritte nella relazione dell' esperto in

atti, con le modalità e il prezzo di seguito indicati, per il giorno 21.02.2022 ad

ore 10.00 davanti a sé, nell' aula delle vendite del Tribunale di Venezia , con

termine per la presentazione delle offerte fino alle ore 12.00 del giorno

31.01.2022, da effettuarsi presso la Cancelleria dell' esecuzione mobiliare:

LOTTO 1 Nome: 'ALESSANDRO N .' Bandiera: Italiana Compartimento

marittimo di registrazione: Capitaneria di Porto di Chioggia Numero d'

iscrizione: CI3246 Ente Tecnico: RINA (no. 73945) Nominativo internazionale: I

N H A Cantiere di costruzione: Cantiere Navale Doni di Milani Enzo e C. di

Loreo (Rovigo), costruzione 10/93 Anno di costruzione: 1995 Motore

principale : Cummins diesel 4 tempi, 6 cil., mod. K19M matricola 37205943, costruito a Daventry (UK) nel 2002,

potenza di taratura 145 kW a 1800 giri/min No. UE: 19007 DIMENSIONI PRINCIPALI 2 Lunghezza fuori tutto 16,890

m, Larghezza max. 4,200 m, Stazza lorda nazionale 9,39 tonn., Stazza netta nazionale 6,36 tonn. Stazza lorda

internazionale 33 GT, Stazza netta internazionale 9 GT Licenza per Navi Minori e Galleggianti rilasciata dalla C.P. di

Chioggia il 22.03.2003 , visto triennale di convalida 08.03.2018. - Ruolino Equipaggio n. 11334 rilasciato dalla

Capitaneria di Porto di Chioggia il 17.04.2018 con scadenza 22.02.2021. Vidimazione 04.09.2020. - Annotazioni di

Sicurezza n. 2018/1341 rilasciate dalla Capitaneria di Porto di Chioggia il 06.03.2018 e valide fino a 22.02.2021.

Dichiarazione RINA ai fini del rinnovo delle Annotazioni di Sicurezza n. 2021/S2/VD/26a rilasciata a Venezia i l

19.02.2021. NOTA: l' unità è adibita alla pesca costiera ravvicinata ed abilitata alla navigazione entro 40 miglia dalla

costa con limitazione al Mare Adriatico. - Licenza di Pesca n. ITA000019007/2 rilasciata in data 23.09.2015 dal

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, con validità 8 anni dalla data del rilascio, per pesca costiera

ravvicinata in tutti i compartimenti marittimi con attrezzi di pesca principali RETE A STRASCICO A DIVERGENTI

(OTB) e secondari. LOTTO 2 Nome: 'RICCARDO T. ' Bandiera: Italiana Compartimento marittimo di registrazione:

Capitaneria di Porto di Chioggia Numero d' iscrizione: CI3247 Ente Tecnico: n.d. Nominativo internazionale: I N G W

Cantiere di costruzione: Cantiere Navale Doni di Milani Enzo e C. di Loreo (Rovigo), costruzione 10/93 Anno di

costruzione: 1995 Motore principale: Cummins diesel 4 tempi, 6 cil., mod. K19M, Matricola 37206902,

Corriere Marittimo

Venezia
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costruito a Daventry (UK) nel 2003, potenza di taratura 145 kW a 1800 giri/min No. UE : 19008 DIMENSIONI

PRINCIPALI 3 Lunghezza fuori tutto 16,850 m, Larghezza max. 4,210 m, Stazza lorda nazionale 9,43 tonn., Stazza

netta nazionale 6,42 tonn., Stazza lorda internazionale 33 GT, Stazza netta internazionale 10 GT Il m/p 'Riccardo T',

ha fatto naufragio nell' ottobre 2019 in laguna presso Ca' Roman. Disponibile agli atti copia della licenza di pesca:

Licenza di Pesca n. ITA000019008/2 rilasciata in data 02.05.2016 dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali, con validità 8 anni dalla data del rilascio, per pesca costiera ravvicinata in tutti i compartimenti marittimi con

attrezzi di pesca principali RETE A STRASCICO A DIVERGENTI (OTB) e secondari. Prezzo base dell' incanto:

Lotto 1: Euro 100.000,00 , con scatti minimi di aumento di Euro 5.000,00 a pena di inammissibilità; Lotto 2: Euro

20.000,0 0, con scatti minimi di aumento di Euro 1.000,00 a pena di inammissibilità. Per le condizioni di

partecipazione consultare il sito del Tribunale di Venezia www.tribunale.venezia.it o il sito internet www.asteannunci.it»

Corriere Marittimo

Venezia
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CONCORSO DI IDEE PUNTI ATTRACCO FUORI LAGUNA, INIZIATA LA VERIFICA DELLE
OFFERTE PERVENUTE ALL' AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DI VENEZIA E CHIOGGIA

Venezia -Questa mattina, come da cronoprogramma contenuto nel disciplinare

del bando di gara, si è tenuta la seduta telematica di apertura della

documentazione amministrativa relativa alle offerte pervenute all' AdSPMAS

entro lo scorso 31 dicembre in risposta al bando per il 'Concorso di idee' per la

raccolta di proposte ideative e progetti di fattibilità tecnica ed economica

relativi alla realizzazione di punti di attracco per crociere e container fuori dalle

acque protette della Laguna, secondo quanto previsto dal Decreto Legge 1

aprile 2021, n 45 convertito nella legge 75 del 17 aprile 2021, al fine di

verificarne il rispetto dei requisiti previsti dal bando. L' attività istruttoria relativa

alla valutazione della documentazione amministrativa è tuttora in corso e si

protrarrà per circa un paio di settimane. In linea con il cronoprogramma del

concorso, nei prossimi giorni, l' AdSPMAS nominerà una commissione

formata da esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei trasporti,

opere portuali e in generale in infrastrutture ed economia dei trasporti, che

entro il prossimo 29 aprile selezionerà le prime tre proposte ideative che

saranno ammesse alla seconda fase. La seconda fase del concorso, che

prevede l' elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica, si concluderà il 30 dicembre di quest' anno.

Entro il 30 giugno del 2023, invece, la commissione nominerà il progetto vincitore tra le tre proposte progettuali

precedentemente scelte.

Il Nautilus

Venezia
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Concorso di idee punti di attracco fuori Laguna

Iniziata la verifica delle offerte arrivate all'AdSp MAS

Redazione

VENEZIA Concorso di idee di punti di attracco per crociere e container fuori

dalle acque protette della Laguna. Questa mattina, come da cronoprogramma

contenuto nel disciplinare del bando di gara, si è tenuta la seduta telematica di

apertura della documentazione amministrativa relativa alle offerte pervenute

all'AdSp MAS entro lo scorso 31 Dicembre in risposta al bando per il

Concorso di idee per la raccolta di proposte ideative e progetti di fattibilità

tecnica ed economica relativi alla realizzazione di punti di attracco per

crociere e container fuori dalle acque protette della Laguna, secondo quanto

previsto dal Decreto Legge 1 Aprile 2021, n 45 convertito nella legge 75 del

17 Aprile 2021, al fine di verificarne il rispetto dei requisiti previsti dal bando.

L'attività istruttoria relativa alla valutazione della documentazione

amministrativa è tuttora in corso e si protrarrà per circa un paio di settimane.

In linea con il cronoprogramma del concorso, nei prossimi giorni, l'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale nominerà una

commissione formata da esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei

trasporti, opere portuali e in generale in infrastrutture ed economia dei

trasporti, che entro il prossimo 29 Aprile selezionerà le prime tre proposte ideative che saranno ammesse alla

seconda fase. La seconda fase del concorso, che prevede l'elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed

economica, si concluderà il 30 Dicembre di quest'anno. Entro il 30 Giugno del 2023, invece, la commissione nominerà

il progetto vincitore tra le tre proposte progettuali precedentemente scelte.

Messaggero Marittimo

Venezia



 

venerdì 14 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 8 8 5 7 5 9 8 § ]

Crociere e container a Venezia, al via la verifica delle offerte per l' ormeggio fuori Laguna

Redazione

L' attività istruttoria si protrarrà per circa un paio di settimane. La seconda fase

della procedura si concluderà il 30 dicembre di quest' anno Venezia - E' iniziata

la verifica delle offerte pervenute all' AdSP di Venezia e di Chioggia in risposta

al bando per il " Concorso di idee " per la raccolta di proposte ideative e

progetti di fattibilità tecnica ed economica relativi alla realizzazione di punti di

attracco per crociere e container fuori dalle acque protette della Laguna. La

procedura è prevista dal Decreto Legge 1° aprile 2021, n° 45 convertito nella

legge 75 del 17 aprile 2021, al fine di verificarne il rispetto dei requisiti previsti

dal bando. L' attività istruttoria, relativa alla valutazione della documentazione

amministrativa, si protrarrà per circa un paio di settimane. In linea con il

cronoprogramma del concorso , nei prossimi giorni, l' AdSP nominerà una

'commissione formata da esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei

trasporti, opere portuali e in generale in infrastrutture ed economia dei trasporti,

che entro il prossimo 29 aprile selezionerà le prime tre proposte ideative che

saranno ammesse alla seconda fase'. La seconda fase del concorso , che

prevede l' elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica, si

concluderà il 30 dicembre di quest' anno . Entro il 30 giugno del 2023 , invece, la commissione nominerà il progetto

vincitore tra le tre proposte progettuali precedentemente scelte.

Ship Mag

Venezia
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Porto Genova: Signorini, appalti per 2,2 miliardi

Siamo una delle stazioni appaltanti del Paese.

(ANSA) - GENOVA, 14 GEN - Era partito nel 2019 con 1 mil iardo di

investimenti per arrivare a oggi a 2,274 miliardi. E' il programma straordinario

delle opere che cambierà il volto del porto di Genova, che a 36 mesi dall' avvio

ha completato l' aggiudicazione di quasi tutte le opere, ad esclusione della

nuova diga che da sola vale 950 milioni, l' opera più imponente, che sarà

appaltata ad aprile di quest' anno. "E' un programma di interventi in ambito

portuale e cittadino fra i più grandi mai visti in un porto, che ci porta ad essere

una delle più grandi stazioni appaltanti del Paese: i numeri non sono molto

distanti da stazioni appaltanti come Anas o Ferrovie dello Stato" sottolinea il

presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e Vado Ligure,

Paolo Emilio Signorini, facendo il punto con il sindaco di Genova Marco Bucci

e il presidente della Regione Giovanni Toti sull' attuazione del programma

varato con la legge 130 del 2018, il cosiddetto decreto Genova, nato dopo il

crollo di Ponte Morandi. Dentro ci sono interventi stradali, ferroviari, la

riqualificazione del Waterfront di levante e dell' Hennebique, lo storico silos

prima costruzione in cemento armato in Ital ia, l '  ampliamento e la

riqualificazione dell' aeroporto, la nuova Torre Piloti, lo spostamento dei depositi costieri. In tutto 27 interventi (con 20

cantieri già avviati e 62 gare aperte). "Nei 4 anni che traguardano il completamento di quasi tutte le opere, ad

eccezione della diga - spiega Signorini - i cantieri coinvolgeranno 22 mila occupati diretti (circa 5 mila persone in

media impegnate ogni anno) che sommando indiretti e indotto saliranno a 38 mila unità, con un valore aggiunto diretto

di 1 miliardo e 2,1 fra diretto, indiretto e indotto". Fra cantieri e ripresa dei traffici il 2022 sarà l' anno della diga con l'

aggiudicazione e poi la partenza dei lavori prevista a fine 2022: "La diga è di gran lunga il principale intervento per il

benessere di questa città". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti, Toti: a Genova il Pnrr è arrivato qualche anno prima

"Basta percorrere Waterfront per vedere quanti cantieri ci sono"

Genova, 14 gen. (askanews) - "A Genova il Pnrr è arrivato con qualche anno in

anticipo. Basta percorrere il Waterfront per accorgersi di quanti cantieri sono

già attivi. La città sta vivendo una gigantesca rivoluzione". Lo ha detto il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, durante una conferenza stampa

sulle opere che stanno cambiando il porto di Genova. "E' solo un antipasto - ha

sottolineato il governatore ligure - di tutto quello che potrebbe accadere se tutte

le stelle si allineassero. Genova - ha concluso Toti - sta cambiando volto e si

candida ad essere una delle città più cool del Mediterraneo".

Askanews

Genova, Voltri
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Programma straordinario del porto di Genova: valore aggiunto indiretto di oltre due
miliardi

Nel 2022, è certo, termineranno i cantieri delle dune di Pra', altre opere invece

si vedranno negli anni successivi, come il ribaltamento a mare del cantiere di

Sestri Ponente. Scadono domani i 36 mesi inizialmente previsti dalla legge 130

del 2018, che ha convertito il decreto Genova istituendo la struttura

commissariale e dato il via al programma straordinario di opere che

trasformeranno porto e città. Il commissario Marco Bucci è stato prorogato per

un anno, mentre la struttura sino al 2024. Tuttavia l' aggiudicazione delle opere

in programma resta ferma al termine originario e Bucci, con il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini

e il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti , ha fatto il punto sulla

situazione. L' agenda di cantiere vede 27 interventi totali (20 i cantieri già

avviati), 62 le gare complessive (49 concluse, 4 in corso e 9 da bandire), 34 gli

appalti integrati di lavori (di cui 26 conclusi, 3 in corso e 5 da bandire). Si parla

di una dimensione finanziaria che, partita nel 2019 da 1,06 miliardi, è arrivata

con le note di variazione 2021 e le previsioni di bilancio del 2022 a 2,27

miliardi. Le aggiudicazioni nel tr iennio 2019-2021 sono aumentate

notevolmente e nel 2022 raggiungeranno quota 1,04 miliardi. Prometeia ha stimato gli effetti generati dai lavori sull'

occupazione e il valore aggiunto in Liguria per i prossimi quattro anni: 22.500 unità l' occupazione diretta (con una

media di 5 mila), 38.000 unità l' occupazione diretta, indiretta e indotta. Il valore aggiunto, ossia i redditi di lavoro e

capitale generati da fattori produttivi, è di un miliardo, mentre il valore aggiunto diretto, indiretto e indotto è di 2,1

miliardi. La forza lavoro già in cantiere per le opere appaltate è stimata intorno a 1.700 unità. Si parla della torre piloti,

del potenziamento delle banchine, del nuovo accosto degli oli minerali, del potenziamento di calata Bettolo, degli

accessi smart per l' autotrasporto, del collegamento dell' autostrada con il terminal di Pra', del potenziamento della

security, ma anche dei collegamenti ferroviari con il Campasso, dei potenziamento dei binari di Pra', dell'

elettrificazione delle banchine, del nuovo parco urbano di Pra', del Waterfront di Levante, di Hennebique, dell'

ampliamento dell' Areoporto. «Siamo una delle maggiori stazioni appaltanti del Paese, tipo Anas e Fs. Parliamo di un

certo numero di opere, ma in realtà sono molte di più, per esempio la viabilità di Sampierdarena conta un solo

intervento da 133 milioni, ma sono 10 opere in tutto», sottolinea il presidente dell' Adsp Paolo Emilio Signorini , che

evidenzia anche il rispetto dei target di aggiudicazione: 99% nel 2019, 80% nel 2020, 97% nel 2021. Il commissario

Bucci pensa al futuro: «Stiamo disegnando il porto e l' infrastruttura porto con la città che avanza di 500 metri verso il

mare, è una visione di futuro di 40-50 anni, creando nuovi business e aree di sviluppo riappropriandoci di metri

quadrati di mare. Arriveranno altri piani, progetti e finanziamenti.
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Per fare un paragone in termini di valore economico stiamo parlando di dieci ponti San Giorgio insieme». «In un

certo senso - aggiunge Toti - è come se il Pnrr fosse arrivato in anticipo, perché abbiamo iniziato a lavorare nella

stessa direzione già prima e quel modello Genova che cominciava a rodarsi prima del ponte, oggi è qualcosa di più

sofisticato».
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Pillarstone: la piattaforma di shipping annuncia il piano futuro, previsti 250 milioni di
dollari di investimenti per sette nuove navi

Alla base della strategia, riorganizzazione e rinnovo della flotta con navi eco e

super-eco Milano/Genova - Il 2021 è stato un anno a corrente alternata per il

settore armatoriale. La pandemia ha avuto impatti notevoli, ancorché

differenziati nei vari comparti. E se il dry ha fatto registrare performance

eccezionali, ben superiori alle medie dell' ultimo decennio, il tanker ha mostrato

un trend molto più stagnante, sia nel segmento del greggio che in quello dei

prodotti. In tale contesto, caratterizzato da una buona dose di incertezza, i

gruppi appartenenti alla piattaforma shipping di Pillarstone (Premuda e FINAV,

fondo settoriale da oltre 500 milioni di euro che detiene crediti in Preseveranza

di Navigazione, Fertilia, Finaval, Michele Bottiglieri Armatore, Motia, Morfini,

Mednav, Lavant, PB Tankers, e Cabotaggi di Navigazione) non sono rimasti a

guardare, ma hanno messo a segno molteplici operazioni straordinarie, sia sul

fronte delle compravendite navali che su quello corporate. Un attivismo che

conferma in pieno il commitment di Pillarstone nello shipping quale operatore di

natura fortemente industriale. 'Al momento,' spiega il CEO di Pillarstone Italy

Gaudenzio Bonaldo Gregori, 'la nostra flotta in acqua comprende ben trentuno

unità, di cui sette porta-rinfuse secche e ventiquattro petroliere, due delle quali saranno prese in consegna nel corso

del 2022. Si tratta di due cisterne super-eco di nuova costruzione, noleggiate a lungo termine con opzioni d' acquisto

da un primario armatore giapponese con cui nel 2020 avevamo già fatto un' operazione analoga.' Un tale balzo in

avanti, da dodici navi (tante erano quelle di Premuda a fine 2018) a trentuno, è ancor più degno di nota in tempi come

questi, in cui i gruppi armatoriali italiani in fase espansiva si contano sulle dita di una mano. 'Eppure,' prosegue

Bonaldo Gregori, 'questa crescita è pienamente in linea coi nostri programmi e a posteriori conferma in pieno la

validità del nostro progetto di consolidamento settoriale, cominciato con il turnaround di Premuda nel 2017 e

proseguito con il lancio del fondo FINAV nel 2019'. Se creare la piattaforma e farla crescere è stato l' obbiettivo

principale dell' ultimo triennio, quello dei mesi a venire sarà dedicato invece a trasformare la flotta e renderla appetibile

in un orizzonte di medio periodo per il mercato dei capitali o per un primario investitore strategico. 'Nell' ultimo

periodo,' spiega Marco Fiori, CEO di Premuda e Chairman di FINAV Holding, 'abbiamo costruito insieme ai nostri

stakeholder un piano industriale molto articolato, che si pone un duplice obbiettivo: da un lato il rinnovamento della

flotta e dall' altro un deciso riposizionamento di Premuda e FINAV, che oggi industrialmente sono già consolidate, nel

settore eco-tanker.' Tale piano contempla, tra le altre cose, un certo numero di cessioni di navi non strategiche, che

tuttavia non sono destinate ad una riduzione del commitment di Pillarstone. 'Tutt' altro', spiega Fiori, 'le navi che

stiamo vendendo rappresentano una fondamentale fonte di auto-finanziamento per avviare un programma
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di nuovi investimenti trasversale alla piattaforma per un valore che supera i 250 milioni di dollari.' Infatti, l' obbiettivo

è quello di acquistare nel giro di due anni fino ad un massimo di sette petroliere eco e super-eco. 'E se la preferenza è

nettamente per le navi già in acqua, costruite dopo il 2016,' specifica Fiori, 'i progetti di new-building non possono

essere esclusi a priori, anche se gli stessi per loro natura richiedono una grandissima cautela, anche a causa dell'

incertezza che perdura circa la soluzione ottimale al problema della scelta del carburante del futuro'. Nel 2021 l' attività

sale and purchase dell' intera piattaforma Pillarstone è stata a dir poco frenetica, e focalizzata su una riorganizzazione

e un rinnovo della flotta. Da un lato, anche sfruttando il buon momento del carico secco, si è provveduto ad alienare

sette unità non più strategiche per la flotta (Four Coal, Four Emerald, Four Diamond, PS Valletta, Marlene D' Amato,

Grazia e PS London). Dall' altro, oltre al perfezionamento di alcune operazioni pregresse, Finav Holding ha appena

posto le basi per un primo deciso passo nella nuova direzione strategica. 'Sono molto orgoglioso di poter anticipare

che abbiamo appena sollevato i soggetti per l' acquisto di una nave cisterna di costruzione sudcoreana-vietnamita del

2019, scrubber-fitted,' rivela Fiori. Nelle prossime settimane le vendite di navi non-core proseguiranno (PS Houston e

PS Milano) e proseguirà anche la ricerca di nuove opportunità di acquisto. 'Crediamo molto nel nostro progetto,'

prosegue il manager 'e riteniamo che il rinnovamento della flotta sia l' unica maniera possibile per preparare Premuda-

FINAV ad un' operazione straordinaria'. La flotta di Premuda-FINAV è già oggi orientata verso le cisterne. Tuttavia

anche alla luce dei cambi regolatori che interesseranno lo shipping, la forbice tra le rese di navi vecchie e quelle di

navi eco e super-eco (massimamente efficienti in termini di velocità e consumi) rischia di essere sempre più ampia.

'Restare seduti su una flotta che invecchia aspettando il prossimo ciclo? Oggi meno che mai è garanzia di successo',

spiega Fiori. In questo contesto di grande dinamicità, FINAV e Premuda si affacceranno anche sul mercato del

credito. 'Stiamo vagliando diverse opportunità', spiega Roberto Rondelli, partner di Pillarstone Italy. 'Negli anni scorsi

abbiamo fatto ampio ricorso ad operazioni di sale and lease back ed abbiamo già identificato un' ulteriore ticket da 35

milioni di dollari su tre navi, che contiamo di mettere a terra nel primo trimestre del 2022, a sostegno del nostro capex

plan.' Parlando invece del canale bancario tradizionale, nel 2021 il Gruppo FINAV ha concluso una prima importante

operazione con BPER Banca per il parziale rifinanziamento di una petroliera. Ma nel piano strategico di FINAV c' è

molto di più. 'Il Gruppo FINAV,' spiega Enrico Barbieri, CEO di FINAV Holding e CFO di Premuda, 'si è dato l'

obbiettivo di reperire circa 50 milioni di dollari dal canale bancario tradizionale. Siamo ottimisti di poter raggiungere

questo obbiettivo, sia per la qualità degli attivi che intendiamo finanziare, sia perché il nostro approccio sarà

altamente conservativo in termini di loan to value.' Tale operazione è finalizzata ad ottimizzare le fonti di

finanziamento di FINAV, che al momento sono quasi interamente composte da patrimonio. Infine, un altro passo

molto importante per il gruppo allargato di shipping company controllate da Pillarstone è la definitiva riorganizzazione

del debito finanziario di Premuda, giunta a compimento a dicembre 2021. 'Sfruttando
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al meglio la positiva congiuntura del dry', spiega Fiori, 'abbiamo restituito ai nostri creditori bancari oltre 45 milioni di

dollari in anticipo rispetto alle scadenze ed in cambio abbiamo ottenuto la loro partecipazione ad un importante

operazione di rafforzamento patrimoniale della nostra società'. Per effetto della nuova manovra finanziaria la shipping

company genovese vede il proprio debito bancario scendere da 117 milioni a circa 44 milioni di dollari: dopo le

difficoltà del 2020, legate in primis alla pandemia, un passo decisivo verso il completo risanamento di quella che, oltre

ad essere una realtà storica dell' armamento italiano (fondata nel 1907), è oggi il perno dell' interna piattaforma

shipping di Pillarstone, che nel 2021 prevede di chiudere a livello aggregato con ricavi di Euro 104,2 milioni ed

EBITDA di Euro 41,2 milioni (40%). Una crescita molto rilevante rispetto al 2017, in cui totalizzava ricavi pari a Euro

43,5 milioni, ed un EBITDA di Euro 7,3 milioni (17%).
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PILLARSTONE: la piattaforma di shipping annuncia il piano futuro, previsti 250 milioni di
dollari di investimenti per sette nuove navi

Alla base della strategia, riorganizzazione e rinnovo della flotta con navi eco e

super-eco Il 2021 è stato un anno a corrente alternata per il settore armatoriale.

La pandemia ha avuto impatti notevoli, ancorché differenziati nei vari comparti.

E se il dry ha fatto registrare performance eccezionali, ben superiori alle medie

dell' ultimo decennio, il tanker ha mostrato un trend molto più stagnante, sia nel

segmento del greggio che in quello dei prodotti. Milano/Genova, 14 gennaio

2022 - In tale contesto, caratterizzato da una buona dose di incertezza, i gruppi

appartenenti alla piattaforma shipping di Pillarstone (Premuda e FINAV, fondo

settoriale da oltre 500 milioni di euro che detiene crediti in Preseveranza di

Navigazione, Fertilia, Finaval, Michele Bottiglieri Armatore, Motia, Morfini,

Mednav, Lavant, PB Tankers, e Cabotaggi di Navigazione) non sono rimasti a

guardare, ma hanno messo a segno molteplici operazioni straordinarie, sia sul

fronte delle compravendite navali che su quello corporate. Un attivismo che

conferma in pieno il commitment di Pillarstone nello shipping quale operatore di

natura fortemente industriale. "Al momento," spiega il CEO di Pillarstone Italy

Gaudenzio Bonaldo Gregori , "la nostra flotta in acqua comprende ben trentuno

unità, di cui sette porta-rinfuse secche e ventiquattro petroliere, due delle quali saranno prese in consegna nel corso

del 2022. Si tratta di due cisterne super-eco di nuova costruzione, noleggiate a lungo termine con opzioni d' acquisto

da un primario armatore giapponese con cui nel 2020 avevamo già fatto un' operazione analoga." Un tale balzo in

avanti, da dodici navi (tante erano quelle di Premuda a fine 2018) a trentuno, è ancor più degno di nota in tempi come

questi, in cui i gruppi armatoriali italiani in fase espansiva si contano sulle dita di una mano. "Eppure," prosegue

Bonaldo Gregori, "questa crescita è pienamente in linea coi nostri programmi e a posteriori conferma in pieno la

validità del nostro progetto di consolidamento settoriale, cominciato con il turnaround di Premuda nel 2017 e

proseguito con il lancio del fondo FINAV nel 2019". Se creare la piattaforma e farla crescere è stato l' obbiettivo

principale dell' ultimo triennio, quello dei mesi a venire sarà dedicato invece a trasformare la flotta e renderla appetibile

in un orizzonte di medio periodo per il mercato dei capitali o per un primario investitore strategico. "Nell' ultimo

periodo," spiega Marco Fiori, CEO di Premuda e Chairman di FINAV Holding, "abbiamo costruito insieme ai nostri

stakeholder un piano industriale molto articolato, che si pone un duplice obbiettivo: da un lato il rinnovamento della

flotta e dall' altro un deciso riposizionamento di Premuda e FINAV, che oggi industrialmente sono già consolidate, nel

settore eco-tanker." Tale piano contempla, tra le altre cose, un certo numero di cessioni di navi non strategiche, che

tuttavia non sono destinate ad una riduzione del commitment di Pillarstone. "Tutt' altro", spiega Fiori, "le navi che

stiamo vendendo rappresentano una fondamentale
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fonte di auto-finanziamento per avviare un programma di nuovi investimenti trasversale alla piattaforma per un

valore che supera i 250 milioni di dollari." Infatti, l' obbiettivo è quello di acquistare nel giro di due anni fino ad un

massimo di sette petroliere eco e super-eco. "E se la preferenza è nettamente per le navi già in acqua, costruite dopo

il 2016," specifica Fiori, "i progetti di new-building non possono essere esclusi a priori, anche se gli stessi per loro

natura richiedono una grandissima cautela, anche a causa dell' incertezza che perdura circa la soluzione ottimale al

problema della scelta del carburante del futuro". Nel 2021 l' attività sale and purchase dell' intera piattaforma

Pillarstone è stata a dir poco frenetica, e focalizzata su una riorganizzazione e un rinnovo della flotta. Da un lato,

anche sfruttando il buon momento del carico secco, si è provveduto ad alienare sette unità non più strategiche per la

flotta (Four Coal, Four Emerald, Four Diamond, PS Valletta, Marlene D' Amato, Grazia e PS London). Dall' altro, oltre

al perfezionamento di alcune operazioni pregresse, Finav Holding ha appena posto le basi per un primo deciso passo

nella nuova direzione strategica. "Sono molto orgoglioso di poter anticipare che abbiamo appena sollevato i soggetti

per l' acquisto di una nave cisterna di costruzione sudcoreana-vietnamita del 2019, scrubber-fitted," rivela Fiori. Nelle

prossime settimane le vendite di navi non-core proseguiranno (PS Houston e PS Milano) e proseguirà anche la

ricerca di nuove opportunità di acquisto. "Crediamo molto nel nostro progetto," prosegue il manager "e riteniamo che

il rinnovamento della flotta sia l' unica maniera possibile per preparare Premuda-FINAV ad un' operazione

straordinaria". La flotta di Premuda-FINAV è già oggi orientata verso le cisterne. Tuttavia anche alla luce dei cambi

regolatori che interesseranno lo shipping, la forbice tra le rese di navi vecchie e quelle di navi eco e super-eco

(massimamente efficienti in termini di velocità e consumi) rischia di essere sempre più ampia. "Restare seduti su una

flotta che invecchia aspettando il prossimo ciclo? Oggi meno che mai è garanzia di successo", spiega Fiori. In questo

contesto di grande dinamicità, FINAV e Premuda si affacceranno anche sul mercato del credito. "Stiamo vagliando

diverse opportunità", spiega Roberto Rondelli, partner di Pillarstone Italy. "Negli anni scorsi abbiamo fatto ampio

ricorso ad operazioni di sale and lease back ed abbiamo già identificato un' ulteriore ticket da 35 milioni di dollari su

tre navi, che contiamo di mettere a terra nel primo trimestre del 2022, a sostegno del nostro capex plan." Parlando

invece del canale bancario tradizionale, nel 2021 il Gruppo FINAV ha concluso una prima importante operazione con

BPER Banca per il parziale rifinanziamento di una petroliera. Ma nel piano strategico di FINAV c' è molto di più. "Il

Gruppo FINAV," spiega Enrico Barbieri, CEO di FINAV Holding e CFO di Premuda, "si è dato l' obbiettivo di reperire

circa 50 milioni di dollari dal canale bancario tradizionale. Siamo ottimisti di poter raggiungere questo obbiettivo, sia

per la qualità degli attivi che intendiamo finanziare, sia perché il nostro approccio sarà altamente conservativo in

termini di loan to value." Tale operazione è finalizzata ad ottimizzare le fonti di finanziamento di FINAV, che al

momento sono quasi interamente composte da patrimonio. Infine, un altro passo molto importante per il gruppo

allargato di shipping company controllate da Pillarstone è la definitiva riorganizzazione
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del debito finanziario di Premuda, giunta a compimento a dicembre 2021. "Sfruttando al meglio la positiva

congiuntura del dry", spiega Fiori, "abbiamo restituito ai nostri creditori bancari oltre 45 milioni di dollari in anticipo

rispetto alle scadenze ed in cambio abbiamo ottenuto la loro partecipazione ad un importante operazione di

rafforzamento patrimoniale della nostra società". Per effetto della nuova manovra finanziaria la shipping company

genovese vede il proprio debito bancario scendere da 117 milioni a circa 44 milioni di dollari: dopo le difficoltà del

2020, legate in primis alla pandemia, un passo decisivo verso il completo risanamento di quella che, oltre ad essere

una realtà storica dell' armamento italiano (fondata nel 1907), è oggi il perno dell' interna piattaforma shipping di

Pillarstone, che nel 2021 prevede di chiudere a livello aggregato con ricavi di Euro 104,2 milioni ed EBITDA di Euro

41,2 milioni (40%). Una crescita molto rilevante rispetto al 2017, in cui totalizzava ricavi pari a Euro 43,5 milioni, ed un

EBITDA di Euro 7,3 milioni (17%).
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Ports of Genoa (R)EVOLUTION: 30 cantieri per cambiare il volto di Porto e Città

Si è svolto oggi 14 gennaio, presso Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio,

la conferenza stampa "Ports of Genoa (R)EVOLUTION", l' evento online e in

presenza in cui il Presidente Signorini, il Sindaco Bucci e il Governatore Toti

hanno fatto il punto sui cantieri avviati e sul proseguo delle opere contenute all'

interno del Programma Straordinario degli Interventi. "Quello di cui stiamo

parlando è un programma di interventi tra i più grandi mai visti che prevede un

cambiamento del porto e della città epocale. Abbiamo programmati 27

interventi all' interno del bacino di Genova per un valore di 2,3 miliardi di euro.

Di questi, 20 sono stati avviati e 7 sono in corso di attivazione. Lo sforzo delle

amministrazioni locali è stato notevole e la macchina amministrativa ha

aggiudicato 49 delle 62 gare previste, che riguardano progettazione verifica e

lavori. La società di consulenza Prometeia ci ha aiutato a capire cosa volesse

dire avere tutti questi cantieri in termini di ricadute per Genova, e ha calcolato

che nei prossimi 4 anni il territorio avrà un incremento di occupazione diretta,

indiretta e indotta di 38 mila unità per un valore aggiunto complessivo di oltre 2

miliardi di euro ". Queste le parole del Presidente Signorini dopo i saluti e i

ringraziamenti per il lavoro svolto alla struttura commissariale composta da direzioni dell' Autorità di Sistema Portuale

e del Comune di Genova. "Con questo Programma stiamo disegnando l' infrastruttura porto-città in modo che ci sia

una prospettiva di futuro per le prossime generazioni grazie allo sforzo delle amministrazioni, dei terminalisti ma

soprattutto dei cittadini che devono sopportare i disagi dovuti dai cantieri. Da cittadino sono fiero di vedere così tanti

investimenti nella città di Genova, ci sono progetti sfidanti e avremo infrastrutture che uniche nel mondo come, per

esempio, la nuova diga di Genova. Oltre alla ricaduta occupazione c' è la possibilità di avere una ricaduta economica

grazie ai progetti sostenibili e digitali. Dobbiamo ringraziare il governo per aver realizzato una struttura commissariale

che ha permesso all' amministrazione portuale e comunale di lavorare insieme e raggiungere questi obiettivi". Così il

Sindaco di Genova Marco Bucci intervenuto durante la conferenza stampa. "Il piano di investimenti e di lavori

cambierà la faccia del Porto di Genova. Ma soprattutto per la prima volta assisteremo ad un' integrazione con la città

che speriamo possa essere presto arricchita dal Terzo Valico. Una sinergia che avrà certamente una ripercussione

positiva su tutta la città. Su questo porto arriveranno investimenti miliardari: la nuova diga, l' ultimo miglio di binari in

porto, i progetti di elettrificazione delle banchine: i soldi spesi sul sistema della logistica della Liguria non sono spesi

solo per questa regione ma per la competitività del sistema. L' obiettivo di questo confronto e dei prossimi che

seguiranno è quello di lavorare insieme e fare rete per un porto sempre più competitivo" ha concluso il Presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti
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Stazioni Marittime, consuntivo 2021

GENOVA Nel 2021 la pandemia di Covid-19 ha continuato ad incidere, anche

se in misura minore rispetto al 2020, sul traffico passeggeri nel Porto d i

Genova. Sono stati registrati nei terminal di Stazioni Marittime S.p.A.

2.094.701 passeggeri, di cui 416.386 crocieristi e 1.678.315 passeggeri

traghetto, con numeri nettamente superiori rispetto ai 1.325.426 passeggeri del

2020, ma comunque lontani 3.518.091 passeggeri del 2019. Con il mese di

Dicembre si è chiuso un 2021 ancora segnato dalla pandemia di Covid-19, ma

comunque con un incoraggiante e deciso incremento rispetto al 2020.

Guardando ai dati totali crociere e traghetti, nel 2021 si sono registrati

2.094.701 passeggeri contro i 1.325.426 del 2020 (+769.275 pax, pari a

+58,04%). I passeggeri crociera sono passati da 131.121 nel 2020 a 416.386

nel 2021 (+285.265 pax, pari a +217,56%). Anche il numero dei passeggeri dei

traghetti ha chiuso con un incremento, passando da 1.194.305 nel 2020 a

1.678.315 nel 2021 (+484.010, pari al +40,53%). Il 2021 ha registrato 138

toccate nave con 416.386 crocieristi, di cui 228.279 home port e 188.107 in

transito. Un buon risultato rispetto al 2020, quando le toccate erano state 48 e i

passeggeri totali 131.121 (80.494 home port e 50.627 in transito). Ovviamente i numeri, se confrontati con quelli degli

anni pre-Covid-19, sono ancora bassi e sono indicativi del forte impatto della pandemia sul mercato delle crociere nel

nostro porto, ancor più se paragonati alle stime per il 2021 elaborate prima del Covid, che verosimilmente si

avvicinavano ai 300 scali e a 1,4 milioni di crocieristi. Occorre comunque ricordare che i terminal di Stazioni Marittime

S.p.A. sono stati i primi in grado di dare ospitalità alla ripartenza dopo il blocco governativo alle navi da crociera.

Nell'Agosto 2020 è infatti partita da Ponte dei Mille la MSC Grandiosa per un itinerario di 7 giorni nel Mediterraneo. Il

porto di Genova è stato quindi il primo porto del mediterraneo, seguito poi da altri, a mettere in atto procedure ed

infrastrutture adeguate per potere lavorare una nave da crociera in epoca di Covid. Un'operazione resa possibile

grazie alla determinazione ed organizzazione di MSC Crociere unitamente ad un lavoro sinergico di tutti gli attori in

campo per definire e mettere in atto complesse procedure anche con impegno di personale specializzato, operazioni

che si sono poi ripetute anche con altre compagnie nel corso sia del 2020 che del 2021. TRAFFICO TRAGHETTI

Circa il traffico traghetti, il 2021 ha chiuso con un deciso incremento rispetto all'anno precedente, sebbene siano

ancora lontani i numeri pre-pandemia: Passeggeri 1.678.315 (+40,53%) Auto 634.496 (+40,50%) Moto 38.739

(+50,96%) Metri lineari 2.161.599 (+23,90%) Rispetto al 2021 sono stati movimentati 484.010 passeggeri in più. La

Sardegna ha incrementato di circa 253.000 passeggeri rispetto al 2020, la Sicilia circa 49.000, la Corsica circa

11.000, il Nord Africa circa 171.000. Il traffico commerciale, che aveva comunque tenuto anche nel 2020 in quanto

meno vincolato ai flussi turistici
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e non condizionato dalle limitazioni alla mobilità delle persone, ha chiuso con un ottimo incremento (+417.000 metri

lineari circa). Per il 2022, anche in ragione della recrudescenza pandemica in atto dovuta anche alle varianti, risulta

ancora difficile fare previsioni, ma l'auspicio è che l'andamento della campagna vaccinale e il graduale allentamento

delle misure dei governi permettano un progressivo ritorno alla mobilità delle persone e quindi ad una ripresa dei flussi

turistici, con incremento del traffico traghetti intorno al 15% e un movimento di 800.000 crocieristi.
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Oltre la Diga, il porto di Genova mette in calendario più di 2 miliardi di euro di cantieri/Il
documento

Leonardo Parigi

Il presidente Signorini: " Siamo di fatto una delle più importanti stazioni

appaltanti del Paese" Genova - Dalla nuova diga al waterfront di levante, dai

nuovi varchi dei terminal di Prà all' elettrificazione delle banchine. I temi sul

tavolo del porto di Genova sono molt i, e gli investimenti relativi sono già in

programma. L' occasione per presentare l' avanzamento dei cantieri è la

conferenza stampa di questo pomeriggio a Palazzo San Giorgio, attraverso le

parole del Presidente Signorini, del Sindaco di Genova Marco Bucci e del

Presidente della Regione Giovanni Toti. «Sono 27 gli interventi su cui siamo al

lavoro per trasformare il porto e la città di Genova», dice il Presidente dell'

Autorità di Sistema. « Oltre 2,2 miliardi di euro sono già stanziati per intervenire

ad ampio spettro . Dalla nuova diga alla torre dei piloti, dal rifacimento e dalla

trasformazione dell' Hennebique al cold ironing, tutti interventi che derivano dal

'decreto Genova', i cui 36 mesi disposti dalla legge scadono proprio oggi». La

normativa, derivata dalla tragedia del Ponte Morandi, istituiva anche la struttura

commissariale governata dal Sindaco di Genova, Marco Bucci. Che proprio su

questo tema rispedisce al mittente le critiche sulla commistione di governance:

« L' amministrazione comunale ha aiutato Palazzo San Giorgio, e viceversa, anche grazie a questa legge . Ma non ci

sono conflitti su chi decide. La visione è complessiva e riguarda il futuro del territorio della città metropolitana». Entro

aprile, Palazzo San Giorgio prevede l' aggiudicazione dell' appalto per la costruzione della diga, del valore di oltre 950

milioni. Ma il calendario dei cantieri prevede che da oggi al 2026 verranno realizzate opere in grado di cambiare

profondamente la struttura del porto, la sua strategia e anche la connessione tra esso e la città. «Abbiamo già avviato

20 cantieri su 27, una performance non irrilevante», continua Signorini. «Siamo di fatto una delle più importanti

stazioni appaltanti del Paese, con oltre 950 milioni di euro investiti nel 2021 . La macchina amministrativa ligure, tra

Comune e Regione, ha dovuto mettere in piedi 62 gare, di cui 49 sono già state concluse, e l' impatto sull'

occupazione sarà notevole, con oltre 22.000 unità impiegate nella costruzione del waterfront, nel potenziamento dei

nuovi varchi di Prà, nella digitalizzazione delle strutture di accesso ai terminal, e su tutti gli altri interventi». Nel

programma straordinario di interventi messo in piedi nel 2019, gli importi degli investimenti aumentano di anno in

anno. Dai 156 milioni investiti nel 2019 si passa ai 164 del 2020, ai 950 milioni dello scorso anno (quasi tutti dirottati

sulla diga), arrivando fino al 1 miliardi di euro previsti per il 2022. Il valore aggiunto diretto per la città viene stimato in

circa 1 miliardo di euro, entro il 2026, stando alle proiezioni del centro studi Prometeia. Il territorio cittadino sarà

profondamente rinnovato, anche a seguito di quello che significa avere nuovi spazi portuali, come la
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diga. «Da un punto di vista tecnico stiamo parlando anche di interventi notevoli», commenta Bucci, «ci saranno delle

peculiarità non esistenti in altre parti del mondo. Anche per il turismo? Perché no. Oltre alla ricaduta occupazionale, c'

è la possibilità di creare business, nuove aree di sviluppo per la città, per la digitalizzazione e per l' eco-sostenibilità.

Arriverà un piano ancora più importante quando queste aree di superficie acquea saranno nelle mani della città». A

supportare la visione di lungo periodo del sindaco, il presidente Toti, che con Palazzo San Giorgio condivide la

visione complessiva: «Possiamo dire che il PNRR a Genova è arrivato in anticipo di qualche anno. Stiamo parlando

di un futuro che ci bussa alle porte, non solo con i tecnici ma anche per i cantieri già aperti. La città si candida ad

essere una delle città più cool del Mediterraneo, come la Barcellona post Olimpiadi e la Berlino dopo la caduta del

Muro». Oltre ai cantieri, c' è anche tempo per Signorini per fare il punto sulla situazione della CULMV: «Confidiamo

che la Compagnia Unica sarà sempre più forte e indipendente, che sia in grado di proseguire in una tradizione di oltre

7 0 0  a n n i  d i  l a v o r o » .  P r e s e n t a z i o n e _ -

_Ports_of_Genoa_REVOLUTION__30_cantieri_per_cambiare_il_volto_di_Porto_e_Citta.
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Lunedì 24 Gennaio - Round Table "Cyber security, un' emergenza per la filiera trasporti &
logistica"

=== COMUNICAZIONE AZIENDALE === Il primo appuntamento della

LOGISTIC DIGITAL COMMUNITY ROUND TABLE «CYBER SECURITY, UN'

EMERGENZA PER LA FILIERA TRASPORTI & LOGISTICA» Lunedì 24

Gennaio 2022 - Ore 14.30/16.00 presso il partner tecnologico LIGURIA

DIGITALE Parco Tecnologico degli Erzelli Via E. Melen 77 - Edificio A, V

piano, Sala Auditorium In COLLEGAMENTO STREAMING Iscrizioni al link:

https://forms.gle/iQajbyCTTPu8qFJ2A INQUADRAMENTO GENERALE

Diamo il via al primo appuntamento della Logistic Digital Community, la

comuni tà  v i r tua le  promossa dal l '  un iverso CONFTRASPORTO -

CONFCOMMERCIO con FEDERLOGISTICA in qual i tà di soggetto

aggregatore, atta a sostenere la transizione digitale nel mondo del trasporto e

della logistica. La prima tematica prescelta, quella della Cyber Security, è di

interesse trasversale al settore. Nei sistemi di protezione delle reti dagli

attacchi digitali, sono coinvolti persone, processi e tecnologie; ragion per cui si

è scelto di affrontare il tema in un' ottica multi - prospettica: dal punto di vista

tecnico, economico, legale ed assicurativo. Durante la round table, grazie agli

interventi tecnici degli esperti di settore coinvolti, verrà fornito un inquadramento approfondito, tale da offrire spunti di

riflessione e strumenti concreti alle imprese, per impostare sistemi di gestione che affrontino correttamente il tema

della sicurezza informatica in azienda. La Logistic Digital Community, un canale privilegiato di disseminazione e

contaminazione di best practice e use case sviluppati da eccellenze tecniche del settore, aggrega Istituzioni, Aziende

e Associazioni tutte impegnate in questa difficile sfida di cambiamento digitale. Partner tecnico d' eccezione, che

ospiterà l' evento, è LIGURIA DIGITALE, leader nelle strategie digitali. L' evento viene trasmesso in diretta streaming

Iscriviti al link: https://forms.gle/iQajbyCTTPu8qFJ2A SOGGETTI COINVOLTI Parteciperanno all' evento le principali

Istituzioni, Associazioni e Imprese afferenti alla Filiera del Trasporto e della Logistica. PROGRAMMA Ore 14.30:

Apertura dei lavori a cura di Davide Falteri, Presidente di Federlogistica Liguria, Presidente Consorzio Global e

Vicepresidente Confcommercio Genova Ore 14.35: Saluti istituzionali di benvenuto da parte delle Autorità e delle

Associazioni di categoria Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria (video) Marco Bucci, Sindaco della città di

Genova Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Luigi Merlo,

Presidente di Federlogistica Paolo Odone, Presidente Confcommercio Genova Ore 14.55: Contributo tecnico a cura

di Riccardo Battaglini, Direttore B.U. Pubblica Amministrazione e Mercato LIGURIA DIGITALE Ore 15.00: Round

Table - 'Le 4 prospettive per la Cyber Security' Prospettiva tecnologica a cura di Paola Girdinio, Professore ordinario

di Elettrotecnica Facoltà di Ingegneria dell' Università degli Studi di Genova e Presidente di Start 4.0: 'La

cybersecurity nella logistica: lo stato dell' arte e la gestione dei rischi' Prospettiva economica a cura di Giovanni
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Satta, Prof. Associato Dipartimento di Economia Università di Genova e CIELI: 'Profili economico - finanziari

connessi alla Cyber Security' Prospettiva legale a cura di Avv. Alessandra Mancini di B-RIGHT LAWYERS: 'La

rivoluzione normativa in tema Cyber: nuove responsabilità e attività di compliance' Prospettiva assicurativa a cura di

Gian Luigi Lercari - AD Gruppo Lercari: 'Riflessi assicurativi e di Cyber security attraverso strumenti di analisi e

mitigazione del rischio' Ore 15.45: Dibattito e domande di approfondimento Ore 16.00: Conclusione lavori a cura di

Davide Falteri, Presidente di Federlogistica Liguria MODALITA' DI PARTECIPAZIONE L' evento è accessibile da

remoto in diretta streaming. Occorre iscriversi al link https://forms.gle/iQajbyCTTPu8qFJ2A per ricevere credenziali di

accesso alla diretta. I posti in sala sono limitati alle Istituzioni, alle Associazioni, ai Relatori Tecnici ed a una platea

ristretta di Ospiti, ai fini di consentire il mantenimento delle misure di distanziamento. In sala saranno rispettate le

misure di prevenzione in conformità alla normativa anti-contagio vigente. È necessario esibire Green Pass in fase di

ingresso e indossare mascherina FFP2. Per richieste di partecipazione e domande di approfondimento contattare:

d.teodori@consorzioglobal.com.
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Bucci su Ponte Somalia: 'Grimaldi faccia un' istanza o s' accordi con un altro terminal'

Il sindaco di Genova suggerisce all' armatore come ovviare alla obbligata rinuncia alla sua banchina di riferimento
nel capoluogo ligure

Genova - 'A questo punto ci aspettiamo che Grimaldi faccia un' istanza di

concessione o prenda accordi commerciali con qualcuno degli altri terminal'. L'

occasione era una conferenza stampa organizzata da Autorità di Sistema

Portuale di Genova, struttura commissariale e Regione per fare il punto, a tre

anni dall' avvio, sull' attuazione del Programma Straordinario degli investimenti

portuali (il pacchetto di opere che il Decreto Genova, contribuendo al

finanziamento, ha consentito all' Adsp di implementare in tandem col

commissario per la ricostruzione del Morandi, Marco Bucci), ma l' attualità ha

ovviamente giocato un ruolo primario. Fra i più accesi argomenti di dibattito

non poteva quindi non esserci il trasferimento dei depositi chimici di Superba e

Carmagnani a Ponte Somalia in porto a Genova, con contestuale rinuncia di

una porzione delle proprie aree da parte dell' attuale concessionario, ovvero

Terminal San Giorgio. Fra le varie problematiche c' è il destino del traffico ( in

totale 150.000 semirimirchi ogni anno ) movimentato sul terminal dal primo

armatore italiano, che non si è risparmiato nelle scorse settimane in giudizi

molto seeveri sull' operazione. Due giorni fa, quindi, ecco la convocazione di

Bucci per un incontro. Il sindaco, teoricamente non titolato trattandosi di materia schiettamente portuale, ha però

giustificato la sua regia de facto, corroborato dal presidente dell' ente Paolo Emilio Signorini, con 'l' aver chiesto, non

imposto, all' AdSP una soluzione'. Dopodiché è venuto al punto con l' invito all' armatore: 'È stato un incontro positivo,

noi abbiamo dato la disponibilità a creare un tavolo per favorire la permanenza a Genova di quei traffici, ora sta a

Grimaldi fare la prima mossa'. Una versione che, perlomeno nella valutazione generale, non collima con quella di due

componenti la delegazione armatoriale giunta l' altro ieri a Genova da Napoli, i quali hanno parlato di 'forte delusione:

ci aspettavamo una proposta o almeno un' idea, non certo che ci spiegassero come poterci rivolgere ad altri

terminalisti quali Spinelli, Messina o Psa-Sech. La via giudiziaria resta aperta'. Quanto poi alla summenzionata

disponibilità di Tsg, è stato Signorini a rispondere in merito alla condizione posta dal terminalista del Gruppo Gavio e

ribadita un paio di settimane fa: l' accoglimento dell' istanza per lo scioglimento dell' Associazione temporanea d'

impresa (ati) fra Tsg e Gruppo Messina, concessionaria dei Ponti Libia e Canepa, comprensiva della rinuncia da parte

dell' AdSP della pretesa di ottemperanza all' obbligo per la Ati di provvedere al tombamento fra le due banchine,

condizione determinante in sede di aggiudicazione, nel 2009: 'Stiamo istruendo la pratica, è prematuro dire se l' ente

sia pronto ad accettare tale condizione. Certo è che dal 2009 molte cose sono cambiate, con l' emergere in primis di

un interesse pubblico, manifestatoci dal Comune, per l' insediamento dei depositi a Ponte Somalia'.
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Ultimo tema è quello del finanziamento pubblico all' operazione del trasferimento dei depositi, 30 milioni di euro

inseriti nel suddetto programma. In base alla legge, il programma consta di una serie di interventi 'da realizzare a cura

della stessa Autorità di sistema portuale entro trentasei mesi dalla data di adozione' del programma stesso (15

gennaio 2019). Signorini ha spiegato come la formula sia stata interpretata da ente e commissario nel senso che 'per

'realizzazione' abbiamo inteso l' aggiudicazione di un appalto relativo al singolo progetto'. Cosa che, evidentemente,

non è nel caso dei depositi, dato che ad oggi esiste - e solo in teoria, dato che il provvedimento sembra non essere

nella disponibilità neppure di chi lo ha approvato - una delibera dell' AdSP (del 30 dicembre) che dà mandato 'agli uffici

di destinare 30 milioni di euro del Programma Straordinario alla ricollocazione dei depositi chimici e di definire gli atti

demaniali in accoglimento dell' istanza presentata da Superba', previa la correzione di tale istanza con alcune

modifiche chieste dai componenti del Comitato di Gestione firmatari dell' approvazione, Andrea La Mattina e Rino

Canavese. 'L' aggiudicazione c' è, abbiamo aggiudicato quella cifra al Programma straordinario' ha minimizzato il

sindaco, negando qualsivoglia contraddizione.
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In porto a Genova s' infittisce il giallo delle aree di cantiere per il 'ribaltamento Fincantieri'

Il presidente di Adsp Signorini contraddice il verbale di aggiudicazione: 'Non mi risultano accordi con Trge e Spinelli'.
Avanti su Gnl a Vado Ligure e Prp, il programma straordinario chiude al 50% del previsto

Genova - A quali attività portuali saranno sottratti gli oltre 20mila mq di aree di

cantiere (quelle cioè deputate a ospitare mezzi, materiali, lavorazioni parziali e

materiali di risulta) necessarie al cosiddetto ribaltamento a mare dello

stabilimento navalmeccanico di Fincantieri a Sestri Ponente, Genova?

Probabilmente quelle oggi occupate dal carbonile Enel e da Terminal Rinfuse

Genova ma risposte certe e ufficiali sulla questione ancora non si possono

ottenere. Un giallo sempre più fitto, che non è stato possibile risolvere

nemmeno in occasione della conferenza stampa organizzata da Autorità di

Sistema Portuale di Genova, struttura commissariale e Regione Liguria per

fare il punto, a tre anni dall' avvio, sull' attuazione del Programma Straordinario

degli investimenti portuali (il pacchetto di opere che il Decreto Genova,

contribuendo al finanziamento, ha consentito all' AdSP di implementare in

tandem col commissario per la ricostruzione del Morandi, Marco Bucci) in cui

rientra il progetto. Come rivelato da SHIPPING ITALY , il verbale di

aggiudicazione pubblicato da AdSP lo scorso 29 dicembre (aggiudicazione

andata al mandatario Consorzio Stabile Grandi Lavori insieme a Rcm

Costruzioni, Fincosit, Trevi, Consorzio Integra e Gs Edil con i progettisti Technital, Proger, Ingegneria Especializada

Obra Civil e Industrial, Acciona Ingegneria, Sjs Engineeering e Duomi), riportava che fra le 'migliorie ritenute

significative' dall' AdSP per selezionare il vincitore c' era la 'messa a disposizione di n.2 aree private all' interno del

Porto di Genova (Ponte San Giorgio e Ponte Ex Idroscalo), con disponibilità esclusiva, per tutta la durata dell'

appalto'. In sostanza, cioè, l' appaltatore vince l' appalto garantendo (non è chiaro se dimostrandolo carte alla mano)

di avere un accordo con alcuni privati disposti a ospitare le aree di cantiere, cosa che sgrava la stazione appaltante

dal non facile problema di trovare gli oltre 20mila mq che servono, sottraendoli ad altre attività, magari attraverso

espropri temporanei sempre complicati ( si veda il recente caso con Acciaierie d' Italia ). Ma c' è un 'ma', anzi due.

Ponte San Giorgio è tutto in concessione a Terminal Rinfuse Genova, società controllata dal gruppo Spinelli che poco

più di un mese fa ha beneficiato di un rinnovo di 30 anni del proprio titolo , presentando un piano industriale in cui non

si fa alcuna menzione al fatto che un 10-15% delle aree possano essere subaffittate all' aggiudicataria per almeno 5

anni. Inoltre la società ha negato a SHIPPING ITALY l' esistenza di accordi in tal senso. Ponte Idroscalo è in

concessione a Rolcim (che difficilmente può essere il sublocatore, dato che i suoi spazi sono occupati da silos e non

si prestano alla bisogna) e a Spinelli, che a maggio ha ottenuto anche una ulteriore porzione dell' area da 7.500 mq, il

cosiddetto ex carbonile della centrale
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Enel, e a SHIPPING ITALY aveva smentito il subaffitto a Consorzio Stabile e soci. I quali a loro volta hanno

preferio non esprimersi sul punto (Trevi e Rcm). A rimestare ulteriormente le carte sono arrivate oggi le parole del

presidente della port authority genvoese: 'L' utilizzo di aree concesse è senz' altro possibile e Trge si presta da questo

punto di vista' ha detto Signorini, senza soffermarsi sulla recente aggiudicazione e sul fatto che a maggio, quando l'

ex carbonile di ponte Ex Idroscalo venne dato a Spinelli, il problema delle aree di cantiere del ribaltamento era già

noto, ma spingendosi, invece, a contraddire apparentemente il verbale di aggiudicazione: 'Non mi risulta ci sia già un

accordo'. Quindi le possibilità sembrano essere le seguenti: o l' accordo c' è ma il presidente Signorini lo ignora (la

domanda era stata posta due settimane fa a SHIPPING ITALY) forse per non diverne spiegare possibili

contraddizioni (ad esempio con il prolungamento della concessione di Trge e l' assentimento a Spinelli dell' ex

carbonile quando l' ente avrebbe potuto direttamente destinarlo ad area di cantiere). Oppure l' accordo non c' è e il

verbale allora non sarebbe fedele alla realtà delle cose. Impossibile, per ora, conoscere la verità. Ad ogni modo l'

incontro è stato dedicato anche ad altro. Il primo obiettivo era fare il punto sull' attuazione del suddetto Programma

Straordinario, dato che domani (15 gennaio) scade il termine previsto dalle legge, il Decreto Genova, che parlava di

tre anni per la 'realizzazione' degli interventi in esso compresi: 'Per 'realizzazione' abbiamo inteso l' aggiudicazione di

un appalto relativo al singolo progetto' ha spiegato Signorini, affermando che il grosso era stato fatto, ma mostrando

alcune slide in cui le aggiudicazioni nel triennio di vigenza del Programma ammontano a poco più del 50% dei 2,27

miliardi di euro previsti. Vero è che molto di ciò che manca è ascrivibile alla nuova diga foranea (950 milioni di euro),

la cui procedura di aggiudicazione è stata avviata , però inesitati (privi di aggiudicazione, fossero anche progettuali)

risultano alla scadenza altri progetti importanti fra cui l' adeguamento del parco ferroviario Fuori Muro (65 milioni di

euro), il trasferimento dei depositi chimici di Multedo (30 milioni) o il parco ferroviario Ronco-Canepa (5 milioni),

anche se il concetto di 'aggiudicazione ' di cui ha parlato il commissario Marco Bucci apre a scenari fino a ieri

imprevedibili. Da rimarcare, infine, come l' occasione sia stata utile a Signorini per un aggiornamento sull' istanza

presentata alcuni mesi fa per la realizzazione di un deposito di Gnl a Vado Ligure ('Stiamo procedendo con le

valutazioni, chiuderemo l' istruttoria entro 2-3 mesi') e per spiegare come, dopo aver adottato alcuni mesi fa il Dpss

(Documentazione di Pianificazione Strategica di Sistema), 'da ora al prossimo anno e mezzo elaboreremo il vero e

proprio nuovo Piano Regolatore Portuale di Sistema'. PImmediata l' opposzione del sindaco di Vado Ligure, Monica

Giuliano: 'Ribadisco il No deciso da parte dell' amministrazione comunale a questi depositi, tra l' altro assolutamente

incompatibili con gli indirizzi e gli impegni assunti in questo mandato'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia, treni al top

LA SPEZIA Nuovo record per il trasporto ferroviario container nel porto di La

Spezia, che registrando un incremento del 12% dei TEUs spostati a mezzo

ferrovia, nel 2021 ha movimentato 8.500 treni e 125.000 carri, confermandosi

tra i primi dieci porti in Europa. L'incremento dei treni di oltre l'11% rispetto al

2020 e del 6,6% rispetto al 2019, premia la politica green che stiamo attuando,

il lavoro di squadra che si sta consolidando nel porto e il continuo dialogo con il

territorio commenta il presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale (AdSP MLOR), Mario Sommariva, che prosegue: Questi

numeri avvalorano ulteriormente il recente inserimento della piattaforma

intermodale di Santo Stefano di Magra nella proposta di revisione delle reti

TEN-T da parte della Commissione UE, che è funzionale al nostro sistema

portuale e al lancio della nostra Zona Logistica Semplif icata. Nella

programmazione che abbiamo delineato nel POT 2022-2024, l'intermodalità è

uno dei punti cardine, che stiamo promuovendo grazie alla collaborazione di

tutti, assegnando alla AdSP il ruolo di supportare con ogni mezzo tutti gli sforzi

tendenti a coniugare la digitalizzazione con la sostenibilità economica, sociale

e ambientale di tutte le attività portuali. Quest'anno siamo impegnati a digitalizzare alcuni processi ferroviari, che

aggiungeranno ulteriore efficienza alle operazioni, nell'interesse di tutti i soggetti coinvolti nel trasporto su ferro, e

incrementeranno la competitività di sistema dei nostri porti, La Spezia e Marina di Carrara. Il nostro nuovo record

conferma che il binomio mare-ferro è condizione imprescindibile per realizzare lo sviluppo green del porto, in linea

con gli indirizzi strategici che ci siamo prefissati. Ora andiamo avanti ancora più convinti sullo sviluppo di Santo

Stefano Magra, a beneficio di tutta l'economia del territorio.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Chiusa la gara del waterfront a Marina di Carrara

LA SPEZIA Si è conclusa la procedura aperta per l'affidamento, mediante

appalto integrato, della progettazione esecutiva e della realizzazione dei

lavori di riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara Ambito 4,

consistenti in interventi per la fruibilità protetta della passeggiata sul mare in

corrispondenza del Molo di Ponente. La gara è stata aggiudicata, secondo

il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, all'impresa R.C.M.

Costruzioni srl di Sarno (SA), che ha ottenuto il punteggio più alto

relativamente agli aspetti tecnici (78,14 punti sugli 80 punti a disposizione

della Commissione giudicatrice) ed ha proposto un ribasso del 10,01%

sull'importo a base d'asta di 11.523.211,67 euro. Sono state già avviate le

verifiche di rito riferisce l'AdSP volte a rendere efficace l'aggiudicazione e a

consentire la stipula del contratto, dopodiché l'impresa aggiudicataria dovrà

sviluppare il progetto esecutivo delle opere, sulla base del quale potranno

prendere avvio i cantieri. Il termine contrattuale per la conclusione dei lavori

è stabilito in 18 mesi. In considerazione della prevedibile concomitanza con

la bella stagione, la data di effettivo inizio dei lavori sarà concordata con il

Comune di Carrara e con la Capitaneria di Porto allo scopo di non arrecare disagi alle attività balneari estive.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Auto e forestali: nuovi record nel porto di Livorno

LIVORNO Si chiude con una flessione pari al 2% rispetto all'anno precedente il

numero delle navi arrivate nel porto di Livorno nel 2021: sono state

complessivamente 6.246. Lo ha registrato l'Avvisatore Marittimo della torre blu

del porto, con l'impegno personale di Fabrizio Moniga. Due navi su tre che

hanno toccato Livorno sono traghetti o ro-ro: rispettivamente costituiscono il

43% e il 25% del traffico navi. Le motonavi contenitori rappresentano il 10% del

totale arrivi. Seguono le rinfuse liquide e le solide. Entrando nel dettaglio dei

numeri sottolinea Fabrizio Moniga nel suo report si è registrato un -8% sulle

motonavi contenitori arrivate che sono state 637. In calo del 5% la sommatoria

dei tonnellaggi lordi. Migliora il traffico dei traghetti del 10% ma il contributo

positivo è stato solo nel periodo primaverile: male gennaio e febbraio quando

si sono registrate variazioni negative del 18%. In calo dell'8% le motocisterne

che sono 160 delle quali 46 petroliere che hanno sbarcato 3.044.902,99

tonnellate di crude oil. Aumentate invece le navi adibite a trasporto autovetture

nuove; sono state 362 (+12%). I ro-ro rotabili sono diminuiti (-26% ) ma

vengono utilizzate navi con maggiore capacità di carico. Il traffico crocieristico

si è concentrato nei mesi di settembre, ottobre e novembre e ha contato 78 navi compresi anche i 21 scali tecnici. I

crocieristi sono stati 40.388: in tempo di pandemia, il porto si è difeso. Continua il trend positivo della cellulosa: 167 le

navi arrivate, il numero più alto mai registrato a Livorno: hanno sbarcato 1.610.709,61 tonnellate. Solo 14 le navi di

grano arrivate che risultano meno della metà rispetto al 2020; lo sbarco è stato pari a 108.047,69 tonnellate, l'anno

scorso fu di 211.511,3 tons. Al rigassificatore FSRU Toscana si sono affiancate 16 navi che hanno sbarcato

complessivamente 1.024.860,1 tons di Liquid Natural Gas. Infine due dati statistici: la nave più lunga arrivata è MSC

Maria Elena: 336.6 x 45,6 container vessel, attraccata al terminal Lorenzini. La nave più larga arrivata è Clara (ex

Supreme) 274,18 x 50 crude oil tanker.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto 2000 sospensiva ritirata

LIVORNO Il blocco delle crociere dovuto agli ormai due anni di pandemia ha

rallentato anche i processi di definizione della gara vinta dalle società del

Gruppo Onorato per la realizzazione e gestione del nuovo comparto crociere

nel porto labronico articolati sulla società Porto 2000. Processi già difficili per

la battaglia avviata dai vincitori della gara contro la concessione dell'AdSP di

un'area e relativo accosto per i passeggeri della compagnia Grimaldi, tanto da

aver generato un ricorso al TAR di sospensiva e un analogo ricorso al

Consiglio di Stato. Martedì scorso si è però arrivati, grazie all'opera di

mediazione dei vertici dell'AdSP, al ritiro da parte della Porto 2000 della

richiesta di sospensiva: il che lascia sperare che si possa arrivare a una

soluzione non giudiziaria ma sulla base di un nuovo progetto avviato da

Luciano Guerrieri e Matteo Paroli. L'obiettivo è quello di disinnescare anche

questa mina che ha condizionato i rapporti con l'armamento delle crociere e dei

traghetti, avviando anche la concretizzazione degli impegni legati alla gara:

impegni che presuppongono una serie di interventi per l'intero comparto

traghetti passeggeri e crociere valutata a suo tempo per un investimento di

circa 90 milioni. A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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F.lli Neri vuole farsi un nuovo cantiere navale a Livorno ('a spese' di Montano)

In attesa della conclusione della gara per il rinnovo della concessione, la compagnia labronica del rimorchio pensa di
ampliare il business

Mentre si attendono notizie sulla gara che la Capitaneria di Porto di Livorno ha

avviato per aggiudicare per 15 anni il servizio di rimorchio (appalto da quasi

347 milioni di euro) e non è dato sapere, al momento, se l' attuale fase di

'stand-by' sia in qualche modo legata alla non universalmente condivisa scelta

dell' ente di escludere dalla procedura i servizi al rigassificatore Olt (disciplinati

da un contratto a sé, sottoscritto dalla società gestrice con l' armatore Fratelli

Neri che scadrà nel 2033) sulla base di un' interpretazione del Regolamento Ue

352/2017, la società Fratelli Neri conferma di voler mantenere il proprio

radicamento nello scalo toscano. Tanto che pochi giorni fa ha depositato in

Autorità di Sistema Portuale un' istanza per il 'il rilascio di una concessione

demaniale - ai sensi dell' art. 36 ex art. 36 Code. Nav. - con decorrenza

01.01.2022, per utilizzare un' area estesa di mq. 8.000, comprensiva dell'

antistante specchio acqueo, sita nel porto di Livorno e, precisamente nella

Darsena Pisa, allo scopo di realizzarvi un cantiere per la manutenzione,

riparazione e refitting navale in conto proprio e di terzi'. La società non ha

commentato né fornito al momento dettagli sulla nuova branca di business

(parallela e complementare alla joint venture Piombino Industrie Marittime da poco entrata nel pieno delle attività). L'

annuncio pubblicato dall' AdSP è un avviso di istanza concorrente perché sull' area in questione, adiacente a quella

già assentita a Fratelli Neri per l' ormeggio dei suoi mezzi, pende da un paio di mesi in più un' altra domanda, vale a

dire quella dello storico e attuale concessionario, il cantiere navale Montano, specializzato nel settore delle

riparazioni. A.M.

Shipping Italy

Livorno
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Crociere, troppe regole non uniformi

CIVITAVECCHIA Il business delle crociere è tra i più colpiti dalla

pandemia mondiale: e si trascina dietro, in una catena di conseguenze

spesso drammatiche, tutto il comparto turistico che operava in catena.

Dai siti delle varie compagnie di navigazione, in particolare quelli delle

primarie sul mercato nazionale, arrivano rassicurazioni sulla sicurezza a

bordo, che è diventata ossessiva grazie a protocolli estremamente

rigorosi. Ma la clientela, malgrado tutte le preoccupazioni, ancora latita. E

la catena del lavoro, a partire dalle aree specializzate alle agenzie

marittime, ne risente pesantemente. È giustificata la preoccupazione degli

utenti? Secondo gli esperti, oggi una nave da crociera moderna è uno dei

siti più sicuri contro la diffusione della pandemia: sia per i controlli pre-

imbarco, sia per quelli a bordo. Ma ci sono anche problematiche legate

alle differenze di normative a seconda dei paesi toccati dalle navi: e

anche a seconda delle loro bandiere. Un esempio: per imbarcarsi sulle

navi italiane o comunque che operano sul mercato nazionale in

Mediterraneo occorre aver completato il ciclo vaccinale o avere la dichiarazione di essere guariti: non basta il

tampone, che comunque può essere richiesto all'imbarco. Non sono più ammessi a bordo bambini sotto i 12 anni. Le

escursioni a terra sono attentamente controllate: e sia MSC che Costa richiedono una assicurazione anti-Covid. Alle

difficoltà pratiche legate alla pandemia, si stanno aggiungendo per gli operatori, a quelle create da legislazioni diverse

a seconda della nazionalità e delle bandiere di armamento. Anche Confitarma si è attivata per chiedere al Governo di

farsi promotore di incontri con gli altri paesi europei marittimi allo scopo di studiare normative comuni e possibilmente

semplificate: visto che il comparto crociere è importante per il PIL di tutti i paesi toccati dal mare.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Energia in Campania, oltre il 50% deriva da fonti fossili. Legambiente: Rinnovabili, troppi
ostacoli burocratici

Nell' Italia del sole e del vento, le rinnovabili faticano a decollare, anzi il più delle

volte sono ostacolate da una burocrazia farraginosa, ma anche da blocchi da

parte di amministrazioni locali e regionali, da comitati Nimby (non nel mio

giardino) e Nimto (non nel mio mandato) senza dimenticare il ruolo del

Ministero della Cultura e delle Sovrintendenze. A metterle sotto scacco matto

sono normative obsolete, la lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, la

discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da

parte delle sovrintendenze, norme regionali disomogenee tra loro a cui si

aggiungono contenziosi tra istituzioni. E la poca chiarezza è anche causa delle

opposizioni dei territori che devono districarsi tra regole confuse e

contraddittorie. Regole e procedure che portano i tempi medi per ottenere l'

autorizzazione alla realizzazione di un impianto eolico, ad esempio, a 5 anni

contro i 6 mesi previsti dalla normativa . Tempi infiniti per le imprese, ma anche

e soprattutto per la decarbonizzazione, che ha bisogno di un quadro normativo,

composto di regole chiare, e semplici da applicare, e che diano tempi certi alle

procedure ma anche di linee guida che indichino come le diverse tecnologie

debbano essere realizzate pensando sia agli obiettivi di decarbonizzazione nel 2050 sia al modo migliore di integrarle

nei territori È quanto emerge dalla fotografia scattata dal report di Legambiente 'Scacco Matto alle rinnovabili . Tutta

la burocrazia che blocca lo sviluppo delle rinnovabili favorendo gas e finte soluzioni' in cui l' associazione

ambientalista racconta e raccoglie storie simbolo di blocchi alle fonti pulite. 'Assistiamo- commenta Mariateresa

Imparato, presidente Legambiente Campania- ad una crescita troppo lenta della produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili, seppur in aumento rispetto al 2020, che vede la Campania ancora troppo legata alle fonti fossili e non

rinnovabili per la propria produzione di energia elettrica, che sono responsabili, infatti, di oltre il 50% del totale

prodotto . Una strada, quella dell' uscita dalle fonti fossili, che appare tutta in salita soprattutto oggi in cui ritorna una

forte spinta verso il gas. Diversi i progetti a vaglio dei Ministeri di nuove centrali termoelettriche o di riaperture oltre

che di infrastrutture a supporto. Da Acerra a Benevento al potenziamento della Centrale Termoelettrica di Sparanise,

la realizzazione del deposito Gnl nel porto di  Napoli, del Metanodotto in provincia di Salerno e come caso

emblematico della centrale di Presenzano (CE) in procedura di riesame da parte della Commissione istruttoria per l'

IPPC dopo un primo rilascio dell' autorizzazione AIA e per la quale, come Legambiente Campania, stiamo seguendo

la vertenza e con i comitati locali presentando anche un esposto. Scelte- conclude il presidente di Legambiente

Campania- poco in linea con gli obiettivi strategici di decarbonizzazione e di contrasto ai cambiamenti climatici e con

la volontà di cittadini, amministrazioni e imprese che, invece, con fatica e voglia di fare investono

Ildenaro.it

Napoli
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sulle tecnologie rinnovabili. Infatti tante amministrazioni locali, comunità di cittadini e imprese sono pronti ormai ad

andare nella direzione delle rinnovabili e ne sono un esempio i 106 Comuni Rinnovabili Elettrici, quelle realtà dove la

produzione elettrica da rinnovabili' Ad ostacolare lo sviluppo degli impianti anche i 'ripensamenti'. E' il caso della storia

dell' impianto eolico di San Bartolomeo in Galdo (in provincia di BeneventoBN) , una storia, questa, davvero surreale

e che vede Regione Campania e Sovrintendenza di Caserta e Benevento opporsi alla riduzione del numero di

aerogeneratori da 16 a 4, di maggior potenza, e che porterà l' azienda a realizzare, con probabilità, il vecchio

progetto già autorizzato. In particolare, la prima con Decreto Dirigenziale n° 20 del 19.03.2015 diede l' Autorizzazione

Unica per la realizzazione e la messa in esercizio di un parco eolico composto da 16 aerogeneratori per 32 MW

complessivi, da realizzarsi nel Comune di san Bartolomeo in Galdo (BN). La Società beneficiaria dell' autorizzazione,

con istanza del 10.07.2020, avviò una verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un adeguamento tec nico che portava

alla modifica sostanziale nella sostituzione dei 16 aerogeneratori con 4, da 32 MW, dimensione maggiore che ha

portato la Regione a non escludere che, nonostante, l' eliminazione di 12 aerogeneratori di vecchia tecnologia, l'

aumento di potenza e di dimensioni avrebbe potuto arrecare impatti aggiuntivi all' ambiente ed al paesaggio. Proprio

sulla base delle criticità evidenziate dall' istruttoria regionale, la Società, prendendo atto delle indicazioni contenute nel

DD n.190/2020, propone in data 22.12.2020, una ulteriore modifica, eliminando un ulteriore pala. Variante bocciata

dalla Regione, la stessa che aveva autorizzato le 16 pale, sulla base della Soprintendenza di Caserta e Benevento,

che con il DD n°124 del 27.04.2021, per la seconda volta ha incredibilmente ritenuto 'di non poter escludere che dal

progetto di variante riduttiva (da 16 aerogeneratori a 3), possano derivare impatti ambientali negativi e significativi'.

Cosa che porterà la Società, visti i ripetuti motivi ostativi espressi dalla Regione ed i tempi lunghi trascorsi per le

procedure, suo malgrado, a provvedere con la costruzione delle 16 turbine previste inizialmente e autorizzate.

Ildenaro.it

Napoli
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Porto di Napoli, entro l' estate dogane digitali per i mezzi pesanti

Riunione promettente stamattina in autorità portuale, tra controllori e trasportatori. Ipotesi terzo varco per dividere per
bene il traffico. Gli operatori vogliono i controlli lettera A sui camion

di Paolo Bosso La zona di Levante del porto di Napoli pianifica i prossimi mesi

per semplificare i controlli e aprire nuovi varchi. L' obiettivo è ridurre la

congestione dei mezzi pesanti, soprattutto dopo la chiusura del varco Sant'

Erasmo in un periodo di picco, quello delle feste di Natale e di fine anno, per

via dello spostamento di una parte del personale della Guardia di Finanza al

controllo dei traghetti e per fruire al personale le ferie arretrate. Oggi a palazzo

Pisacane, in autorità portuale, una riunione con il presidente Andrea

Annunziata, le Dogane, la Guardia di Finanzia e le associazioni di categoria

Fai-Conftrasporto, Cna-Fita e Aicast per programmare l' anno appena iniziato.

Il 21 gennaio, venerdì prossimo, un nuovo incontro tra le parti stabilirà i dettagli

del quando e del come. Si punta a informatizzare i controlli doganali, ad aprire

un terzo varco e a evitare la ridondanza dei controlli, che costringono a ore e

ore di attesa gli autisti. Il problema, nel porto di Napoli, è che chi trasporta

merce sui mezzi pesanti sa quando entra ma non sa quando esce. Sono circa

580 mila i camion che ogni anno vi transitano, una media di 1,600 al giorno,

secondo i dati di uno studio di fattibilità realizzato di recente da Cna-Fita. La

prima cosa che verrà fatta, gli operatori sperano entro l' estate, sarà arretrare i controlli in uscita sui terminal container,

cioè Conateco, Soteco e Flavio Gioia. Oggi si concentrano tutti sul varco portuale del Bausan, che è anche punto di

ingresso. Non solo, si punta anche a utilizzare un sistema di tracciamento delle targhe tramite le telecamere a

infrarossi, che sono installate da anni ma mai utilizzate. «Il principio è quello del telepass», sintetizza Attilio Musella,

coordinatore Cna-Fita Campania e presidente del consorzio di autotrasportatori container Unitraco. Una soluzione

caldeggiata da tempo dall' autotrasporto. «Poiché il nostro obiettivo è quello di non fare un secondo stop al Bausan, l'

arretramento sui terminal ci permetterebbe di togliere un sacco di doglianze», spiega Musella. I tempi, però, restano

lunghi, secondo gli operatori non si concretizzerà nulla prima di quest' estate, visto che bisogna pianificare tra le altre

cose anche gli investimenti. Resta aperta la questione Sant' Erasmo, cioè il fatto che periodicamente questo varco

venga chiuso, lasciando il porto di Napoli con un solo gate di uscita e di entrata per i mezzi pesanti. «Pur

comprendendo il difficile e impegnativo lavoro di controllo della Guardia di Finanza e la scarsità di personale, è un

problema che prima o poi bisognerà affrontare», secondo il segretario regionale della Fai, Ciro Russo. L' apertura di

un terzo varco che dà su via Sponzilli, dedicato alle sole merci, potrà dare una grossa mano. Per metterlo in pratica

bisogna prima riempire un tratto di binari di Trenitalia, quindi un investimento da parte dell' autorità portuale,

Informazioni Marittime

Napoli
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e poi riceve le autorizzazioni dalle Ferrovie e dal Comune, «ma poiché è una zona industriale non ci aspettiamo

resistenze», afferma Musella. Un terzo varco a via Sponzilli permetterebbe di dividere il traffico di contenitori pieni,

vuoti e dei veicoli leggeri, cioè le autovetture e i rotabili, quelli provenienti dai traghetti, che è quello che si incrocia con

i mezzi pesanti e fa tanto traffico. Lo schema è il seguente: al futuro varco di Sponzilli i contenitori vuoti, al Bausan i

Informazioni Marittime
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pieni, al Sant' Erasmo i veicoli leggeri. A sentire gli operatori, però, un terzo varco non sarà realtà prima di un anno, un

anno e mezzo. Ma non saranno solo la digitalizzazione dei controlli e l' apertura di un terzo varco a risolvere le

congestioni di Levante del porto di Napoli. Un altro fattore sono le autorizzazioni articolo 68 lettera A, cioè le

autorizzazioni per i mezzi pesanti a entrare in porto. «Con la stessa pragmaticità con cui il presidente Annunziata ha

avviato le procedure di velocizzazione dei controlli, mi aspetto altrettanto il rispetto di questo regolamento», conclude

Musella. «Come associazione - conclude Russo - siamo soddisfatti, ma c' è sempre la necessità di monitorare il

flusso delle decisioni e delle procedure. Rispetto al passatosono ottimista. La risposta della Dogana è stata

confortante e ringraziamo il presidente Annunziata per i suoi interventi efficaci e rapidi».
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Scacco matto alle rinnovabili, ancora troppi ostacoli alla diffusione delle fonti pulite

redazione City

Legambiente: ' Iter lenti e contraddittori da parte della Commissione VIA della

Regione Campania bloccano e rallentano lo sviluppo delle rinnovabili' Napoli,

14 gennaio 2021 - Nell' Italia del sole e del vento, le rinnovabili faticano a

decollare, anzi il più delle volte sono ostacolate da una burocrazia farraginosa,

ma anche da blocchi da parte di amministrazioni locali e regionali, da comitati

Nimby (non nel mio giardino) e Nimto (non nel mio mandato) senza dimenticare

il ruolo del Ministero della Cultura e delle Sovrintendenze. A metterle sotto

scacco matto sono normative obsolete, la lentezza nel rilascio delle

autorizzazioni, la discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto

ambientale, blocchi da parte delle sovrintendenze, norme regionali

disomogenee tra loro a cui si aggiungono contenziosi tra istituzioni. E la poca

chiarezza è anche causa delle opposizioni dei territori che devono districarsi

tra regole confuse e contraddittorie. Regole e procedure che portano i tempi

medi per ottenere l' autorizzazione alla realizzazione di un impianto eolico, ad

esempio, a 5 anni contro i 6 mesi previsti dalla normativa . Tempi infiniti per le

imprese, ma anche e soprattutto per la decarbonizzazione, che ha bisogno di

un quadro normativo, composto di regole chiare, e semplici da applicare, e che diano tempi certi alle procedure ma

anche di linee guida che indichino come le diverse tecnologie debbano essere realizzate pensando sia agli obiettivi di

decarbonizzazione nel 2050 sia al modo migliore di integrarle nei territori È quanto emerge dalla fotografia scattata

dal report di Legambiente ' Scacco Matto alle rinnovabili. Tutta la burocrazia che blocca lo sviluppo delle rinnovabili

favorendo gas e finte soluzioni ' in cui l' associazione ambientalista racconta e raccoglie storie simbolo di blocchi alle

fonti pulite. 'Assistiamo- commenta Mariateresa Imparato, presidente Legambiente Campania- ad una crescita troppo

lenta della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, seppur in aumento rispetto al 2020, che vede la

Campania ancora troppo legata alle fonti fossili e non rinnovabili per la propria produzione di energia elettrica, che

sono responsabili, infatti, di oltre il 50% del totale prodotto. Una strada, quella dell' uscita dalle fonti fossili, che appare

tutta in salita soprattutto oggi in cui ritorna una forte spinta verso il gas. Diversi i progetti a vaglio dei Ministeri di

nuove centrali termoelettriche o di riaperture oltre che di infrastrutture a supporto. Da Acerra a Benevento al

potenziamento della Centrale Termoelettrica di Sparanise, la realizzazione del deposito Gnl nel porto di Napoli, del

Metanodotto in provincia di Salerno e come caso emblematico della centrale di Presenzano (CE) in procedura di

riesame da parte della Commissione istruttoria per l' IPPC dopo un primo rilascio dell' autorizzazione AIA e per la

quale, come Legambiente Campania, stiamo seguendo la vertenza e con i comitati locali presentando anche un

esposto. Scelte- conclude il presidente di Legambiente Campania- poco in linea con gli obiettivi strategici

Sea Reporter

Napoli
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di decarbonizzazione e di contrasto ai cambiamenti climatici e con la volontà di cittadini, amministrazioni e imprese

che, invece, con fatica e voglia di fare investono sulle tecnologie rinnovabili. Infatti tante amministrazioni locali,

comunità di cittadini e imprese sono pronti ormai ad andare nella direzione delle rinnovabili e ne sono un esempio i

106 Comuni Rinnovabili Elettrici, quelle realtà dove la produzione elettrica da rinnovabili' Ad ostacolare lo sviluppo

degli impianti anche i 'ripensamenti'. E' il caso della storia dell' impianto eolico di San Bartolomeo in Galdo (BN), una

storia, questa, davvero surreale e che vede Regione Campania e Sovrintendenza di Caserta e Benevento opporsi

alla riduzione del numero di aerogeneratori da 16 a 4, di maggior potenza, e che porterà l' azienda a realizzare, con

probabilità, il vecchio progetto già autorizzato. In particolare, la prima con Decreto Dirigenziale n° 20 del 19.03.2015

diede l' Autorizzazione Unica per la realizzazione e la messa in esercizio di un parco eolico composto da 16

aerogeneratori per 32 MW complessivi, da realizzarsi nel Comune di san Bartolomeo in Galdo (BN). La Società

beneficiaria dell' autorizzazione, con istanza del 10.07.2020, avviò una verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un

adeguamento tec nico che portava alla modifica sostanziale nella sostituzione dei 16 aerogeneratori con 4, da 32

MW, dimensione maggiore che ha portato la Regione a non escludere che, nonostante, l' eliminazione di 12

aerogeneratori di vecchia tecnologia, l' aumento di potenza e di dimensioni avrebbe potuto arrecare impatti aggiuntivi

all' ambiente ed al paesaggio. Proprio sulla base delle criticità evidenziate dall' istruttoria regionale, la Società,

prendendo atto delle indicazioni contenute nel DD n.190/2020, propone in data 22.12.2020, una ulteriore modifica,

eliminando un ulteriore pala. Variante bocciata dalla Regione, la stessa che aveva autorizzato le 16 pale, sulla base

della Soprintendenza di Caserta e Benevento, che con il DD n°124 del 27.04.2021, per la seconda volta ha

incredibilmente ritenuto 'di non poter escludere che dal progetto di variante riduttiva (da 16 aerogeneratori a 3),

possano derivare impatti ambientali negativi e significativi'. Cosa che porterà la Società, visti i ripetuti motivi ostativi

espressi dalla Regione ed i tempi lunghi trascorsi per le procedure, suo malgrado, a provvedere con la costruzione

delle 16 turbine previste inizialmente e autorizzate.

Sea Reporter

Napoli
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Carenze nella sicurezza, nave panamense bloccata a Olbia

La nave da carico "Amira Joy", battente bandiera panamense, è stata bloccata

a Olbia dagli ispettori del Nucleo Port State Control della Capitaneria di Porto.

Sulla nave, che è ormeggiata dal 10 gennaio al molo industriale "Cocciani", i

militari hanno riscontrato numerose carenze in materia di sicurezza della

navigazione, tali da motivare il fermo dell' imbarcazione. Secondo quanto

verificato dalla Capitaneria di Porto di Olbia, l' unità di 6.881 tonnellate di

stazza lorda è adibita al trasporto di carico generale, proviene da Sete, in

Francia, è approdata in Sardegna per caricare blocchi di marmo da trasportare

fino a Port Said, in Egitto. Gli ispettori della Guardia Costiera hanno riscontrato

gravi mancanze relative ai mezzi di salvataggio, agli impianti e ai sistemi di

sicurezza antincendio e alle relative procedure di manutenzione, nonché alla

certificazione di sicurezza e ai documenti di bordo. Irregolarità che rendono la

nave mercantile al di sotto degli standard minimi di sicurezza richiesti dalla

normativa internazionale. La "Amira Joy" resterà ferma in banchina al porto

industriale, in stato di detenzione, fino alla rettifica delle carenze riscontrate.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Gravi irregolarità a bordo della nave Amira Joy a Olbia, la Guardia Costiera la blocca in
porto

Redazione

Gli Ispettori del Nucleo Port State Control della Capitaneria di Porto di Olbia,

nell' ambito dell' attività di controllo a bordo delle navi battenti bandiera estera

che approdano nel porto di Olbia, hanno ispezionato in data di ieri 13 gennaio e

sottoposto a detenzione la nave da carico 'AMIRA JOY" battente bandiera

Panamense e ormeggiata al molo industriale "Cocciani" di Olbia.L' unità di

6881 tonnellate di stazza lorda e adibita al trasporto di carico generale,

proviene da Sete (Francia) e diretta a Port Said (Egitto), è giunta all' ormeggio

il giorno 10 gennaio mattina nel porto di Olbia per caricare blocchi di marmo.

La stessa, nel corso del controllo, ha presentato numerose deficienze in

materia di sicurezza della navigazione molte delle quali sono state motivo del

fermo nave.In particolare, gli ispettori della Guardia Costiera hanno riscontrato,

tra l' altro, gravi carenze relative ai mezzi di salvataggio, agli impianti e ai

sistemi di sicurezza antincendio e alle relative procedure di manutenzione,

nonché alla certificazione di sicurezza e ai documenti di bordo. Tali irregolarità

rendono la nave mercantile al di sotto degli standard minimi di sicurezza

richiesti dalla normativa internazionale.La nave è attualmente ferma in banchina

al porto industriale e vi rimarrà in stato di detenzione fino alla rettifica di tali gravi carenze.Tale attività di controllo è

effettuata in aderenza a convenzioni, accordi internazionali e direttive comunitarie sulla salvaguardia della vita umana

in mare e della tutela ambientale, volta ad assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standards

sviluppati a garanzia della tutela dell' ambiente marino, dei lavoratori m.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Carenze nelle norme di sicurezza, Capitaneria blocca una nave

La nave da carico "Amira Joy", battente bandiera panamense, è stata bloccata a Olbia dagli ispettori del Nucleo

La nave da carico " Amira Joy ", battente bandiera panamense, è stata

bloccata a Olbia dagli ispettori del Nucleo Port State Control della Capitaneria

di Porto . Sulla nave, che è ormeggiata dal 10 gennaio al molo industriale

"Cocciani", i militari hanno riscontrato numerose carenze in materia di

sicurezza della navigazione, tali da motivare il fermo dell' imbarcazione.

Secondo quanto verificato dalla Capitaneria di Porto di Olbia, l' unità di 6.881

tonnellate di stazza lorda è adibita al trasporto di carico generale, proviene da

Sete, in Francia, è approdata in Sardegna per caricare blocchi di marmo da

trasportare fino a Port Said, in Egitto. Gli ispettori della Guardia Costiera hanno

riscontrato gravi mancanze relative ai mezzi di salvataggio, agli impianti e ai

sistemi di sicurezza antincendio e alle relative procedure di manutenzione,

nonché alla certificazione di sicurezza e ai documenti di bordo. Irregolarità che

rendono la nave mercantile al di sotto degli standard minimi di sicurezza

richiesti dalla normativa internazionale. La "Amira Joy" resterà ferma in

banchina al porto industriale, in stato di detenzione, fino alla rettifica delle

carenze riscontrate.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Ulysse Nardin diventa Official Timing Partner di The Ocean Race

Racing down the coast of Portugal early in Leg 2 of The Ocean Race Europe

from Cascais, Portugal, to Alicante, Spain. Il conto alla rovescia è iniziato! A un

anno dalla partenza della prima tappa della The Ocean Race 2022-23, Ulysse

Nardin è confermato Official Timing Partner della regata La prima tappa della

14a edizione della The Ocean Race partirà il 15 gennaio 2023 dal porto

spagnolo di Alicante. A un anno dalla partenza della prima tappa, è iniziato il

conto alla rovescia e Ulysse Nardin, un pioniere dell' industria orologiera

svizzera, è confermato come 'cronometrista' ufficiale della regata. Ulysse

Nardin ha forti legami con il mondo marittimo, risalenti alla sua fondazione nel

1846. Dall' ispirazione originale legata all' esplorazione, che ha portato alla

creazione del suo primo cronometro marino, alle ispirazioni nautiche delle sue

creazioni contemporanee, Ulysse Nardin ha sempre mantenuto uno stretto

rapporto con l' oceano. Nel suo ruolo di Official Timing Partner di The Ocean

Race, Ulysse Nardin sarà responsabile di tutti i cronometraggi ufficiali della

gara, compresi i tempi dipartenza, delle tappe e degli arrivi. Inoltre, Ulysse

Nardin sarà protagonista della Speed Challenge sulle 24 ore. Durante la regata,

ogni barca, sia nella classe monotipo VO65 che nella classe IMOCA foiling, è costantemente monitorata dal Race

Control con base ad Alicante. Si verifica quindi il record di distanza sulle 24 ore per tutta la durata della tappa e la

barca di ogni classe che totalizza la massima distanza percorsa in ogni tappa si aggiudica la Speed Challenge. Nell'

edizione 2017-18 di The Ocean Race, Team AkzoNobel ha stabilito un nuovo record di distanza sulle 24 ore - il

primato da battere è di 602,51 miglia (1.116 km), o una velocità media pari a un incredibile 25,1 nodi (46,5 km/h). Oltre

al suo ruolo di Official Timing Partner, Ulysse Nardin è anche il partner Time to Act di The Ocean Race, con l'

impegno per un uso responsabile e la protezione dell' ambiente oceanico. "Il mare ha sempre fatto parte del nostro

mondo e l' esplorazione è sempre stata la nostra punta di diamante,' ha dichiarato Patrick Pruniaux, CEO di Ulysse

Nardin. "Ulysse Nardin spinge costantemente verso il limite in tutti i campi: tecnica, design e innovazione. Ora stiamo

portando la stessa intensità anche nella capo della sostenibilità". "Come marinai, abbiamo un rispetto assoluto per l'

oceano e abbiamo trovato questi stessi valori in Ulysse Nardin, che ha una lunga tradizione con i velisti e il mare,' ha

detto Richard Brisius, Race Chairman di The Ocean Race. "Abbiamo chiesto loro di essere il nostro Timekeeper

ufficiale. Oltre all' aspetto sportivo della nostra partnership, Ulysse Nardin ci aiuterà a rispettare il ritmo delle iniziative

di sostenibilità che stiamo mettendo in atto. Attraverso il nostro programma Racing with Purpose sviluppato in

collaborazione con il founding partner 11th Hour Racing, siamo coinvolti in una gara per curare il nostro pianeta blu.

Un orologio Ulysse Nardin è un orologio di eccellenza, che per sua natura ha un

Il Nautilus

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 14 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 66

[ § 1 8 8 5 7 6 2 3 § ]

futuro sostenibile, tramandato di generazione in generazione.'

Il Nautilus

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Invitalia, bando per assegnare tratta tra i porti di Messina e Reggio

web-dr

Quasi 37 milioni di euro per garantire i servizi di trasporto veloce di passeggeri

tra i porti di Reggio Calabria e Messina e viceversa. È quanto prevede la

procedura di gara, gestita da Invitalia Quasi 37 milioni di euro per garantire i

servizi di trasporto veloce di passeggeri tra i porti di Reggio Calabria e

Messina e viceversa. È quanto prevede la procedura di gara, gestita da

Invitalia per conto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili .

In particolare, la gara prevede l' affidamento in concessione dell' esercizio del

servizio pubblico di trasporto marittimo che dovrà essere garantito attraverso

unità navali veloci (monocarena, aliscafo o catamarano). La durata massima

del tragitto , da banchina a banchina con tempi di manovra inclusi in condizioni

di tempo buono, è fissata in 30 minuti da Messina verso Reggio Calabria e in

35 minuti da Reggio Calabria a Messina per un percorso complessivo di circa

18,1 miglia nautiche. L' operatore dovrà assicurare un numero minimo di corse

così definito: nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, servizio giornaliero con 16

coppie (16 a./16 r.) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 05:30 alle 21:00;

il sabato, la domenica e i giorni festivi, servizio giornaliero con 6 coppie

(6a./6r.) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 08:00 alle 18:00; tutti i giorni, festivi inclusi, servizio giornaliero con

un' ulteriore coppia (1a./1r.) di corse nella fascia oraria dalle 23:00 alle 24:00. L' aggiudicatario otterrà in concessione

il servizio per 5 anni. Per presentare le offerte c' è tempo fino al 28 febbraio 2022.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Collegamenti tra Reggio Calabria e Messina: online la gara per il trasporto marittimo
veloce nello Stretto

L' aggiudicatario otterrà in concessione il servizio per 5 anni. Per presentare le offerte c' è tempo fino al 28 febbraio
2022

Un investimento da quasi 37 milioni di euro per garantire i servizi di trasporto

veloce di passeggeri tra i porti di Reggio Calabria e Messina . È quanto

prevede la procedura di gara, gestita da Invitalia per conto del Ministero delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibili . In particolare, la gara prevede l'

affidamento in concessione dell' esercizio del servizio pubblico di trasporto

maritt imo che dovrà essere garantito attraverso unità navali veloci

(monocarena, aliscafo o catamarano). La durata massima del tragitto, da

banchina a banchina con tempi di manovra inclusi in condizioni di tempo buono,

è fissata in 30 minuti da Messina verso Reggio Calabria e in 35 minuti da

Reggio Calabria a Messina per un percorso complessivo di circa 18.1 miglia

nautiche. L' operatore dovrà assicurare un numero minimo di corse così

definito: nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, servizio giornaliero con 16

coppie (16 a./16 r.) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 05:30 alle 21:00;

il sabato, la domenica e i giorni festivi, servizio giornaliero con 6 coppie

(6a./6r.) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 08:00 alle 18:00; tutti i giorni,

festivi inclusi, servizio giornaliero con un' ulteriore coppia (1a./1r.) di corse nella

fascia oraria dalle 23:00 alle 24:00. L' aggiudicatario otterrà in concessione il servizio per 5 anni. Per presentare le

offerte c' è tempo fino al 28 febbraio 2022 . Nella stessa documentazione, i requisiti minimi fissati relativamente al

tipo di navi da impiegare, al numero di corse da effettuare e alla durata della traversata, sono arrivati anche sulla base

di una analisi di mercato che aveva interessato tutti i vari collegamenti marittimi operati sullo Stretto (quindi anche

quelli che scalano i porti di Tremestieri e Villa San Giovanni) e i cui risultati erano stati pubblicati nel luglio dello scorso

anno. Per quel che riguarda in particolare la tratta Reggio Calabria - Messina, l' analisi dei flussi aveva mostrato come

questi fossero rimasti costanti negli anni analizzati (2016-2019), senza picchi estivi ma anzi con un calo in agosto e

una ripresa in ottobre, portando a concludere che appunto la linea in questione venga utilizzata "prevalentemente

pendolari che si spostano fra le due città per motivi di studio o lavoro" . In particolare il servizio negli anni considerati

è stato effettuato in media con 9.307 corse, per una media di 700 mila passeggeri trasportati ogni anno. Secondo il

report, inoltre, Blu Jet ha ottenuto ricavi annui dal collegamento in media di 1,8 milioni di euro, di cui il 60% circa

proviene dalla vendita di biglietti ordinari ed il restante 40% da abbonamenti. Sulla base anche di queste

considerazioni, il bando stabilisce ora che il servizio dovrà essere garantito nei giorni feriali da lunedì a venerdì con

16 coppie di corse/giorno (nell' orario 5.30 - 21), mentre il sabato, la domenica e nei festivi saranno sufficienti 6

coppie di corse (tra le

Stretto Web
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8 e le 18). In aggiunta tutti i giorni, festivi inclusi, l' aggiudicatario dovrà effettuare una coppia di corse nella fascia

oraria tra le 23 e le 24. Dal lato dell' utenza, è interessante inoltre notare che il bando fissa tariffe massime

leggermente superiori a quelle ad oggi applicate da Blu Jet (ad esempio per la corsa singola la richiesta potrà essere

di 4 euro, contro i 3,50 euro richiesti ora, o di 7 euro per l' andata e ritorno contro i 6,50). Per quel che riguarda invece

gli aspetti occupazionali, va infine rilevato che il bando prevede una clausola sociale per cui, in caso di eventuale

subentro di un nuovo aggiudicatario, il personale amministrativo e quello navigante impiegato prevalentemente sul

collegamento verrebbe trasferito senza soluzione di continuità all' impresa subentrante (nei limiti "del personale

previsto dalle tabelle di armamento e di quello, di terra ed imbarcato, previsto dalle tabelle di esercizio in rapporto al

numero dei passeggeri per garantire lo svolgimento a bordo dei servizi previsti").

Stretto Web
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Gara per servizio aliscafi, si potrà tornare da Reggio a Messina tra le 23 e le 24

Redazione

Domande entro il 28 febbraio. Finalmente un collegamento diretto per passare

una serata nell' altra città dello Stretto Quasi 37 milioni di euro per garantire i

servizi di trasporto veloce di passeggeri tra i porti di Reggio Calabria e

Messina e viceversa. È quanto prevede la procedura di gara, gestita da

Invitalia per conto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili. In

particolare, la gara prevede l' affidamento in concessione dell' esercizio del

servizio pubblico di trasporto marittimo che dovrà essere garantito attraverso

unità navali veloci (monocarena, aliscafo o catamarano). L' aggiudicatario

otterrà in concessione il servizio per 5 anni. Per presentare le offerte c' è

tempo fino al 28 febbraio 2022. La durata massima del tragitto, da banchina a

banchina con tempi di manovra inclusi in condizioni di tempo buono, è fissata

in 30 minuti da Messina verso Reggio Calabria e in 35 minuti da Reggio

Calabria a Messina per un percorso complessivo di circa 18 miglia nautiche. L'

operatore dovrà assicurare un numero minimo di corse così definito: nei giorni

feriali, dal lunedì al venerdì, servizio giornaliero con 16 coppie (16 andata e 16

ritorno) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 5:30 alle 21; il sabato, la

domenica e i giorni festivi, servizio giornaliero con 6 coppie (6a./6r.) di corse al giorno, nella fascia oraria dalle 8 alle

18; tutti i giorni, festivi inclusi, servizio giornaliero con un' ulteriore coppia (1a./1r.) di corse nella fascia oraria dalle 23

alle 24. Una novità attesa perché così i messinesi potranno passare una serata a Reggio Calabria anche solo per

mangiare una pizza, sfizio finora precluso dal fatto che l' ultima corsa da Reggio a Messina è alle 20.55, addirittura il

sabato, la domenica e i festivi alle 17.40. Idem per i reggini, che potranno tornare in serata da Messina verso la

propria città senza dover per forza passare da Villa San Giovanni.

TempoStretto
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Prospettiva Sicilia 2022: previsioni economiche per il nuovo anno/1

Fra incognite e bonus

Molte incertezze che rischiano di vanificare l' effetto degli incentivi: dal caro materiali all' impennata del costo
energetico. E serve ripristinare la piena funzionalità del sistema camerale. Parla Biriaco (Confindustria)

CARLO LO RE

L' anno appena cominciato sarà cruciale per la Sicilia e la sua economia.

Per alcune settimane Milano Finanza Sicilia proporrà una serie di interviste a

imprenditori, analisti, rappresentanti di categoria, sindacalisti allo scopo di

tracciare dei possibili scenari di quel che sarà.

Si comincia con Antonello Biriaco, presidente di Confindustria Catania e

vicepresidente regionale dell' influente associazione.

Le incognite Per quel riguarda le prospettive economiche siciliane nel 2022, i

punti di forza in vista dell' auspicabile ripresa e quelli di debolezza, Biriaco

punta l' attenzione più sulle incognite che incombono: «oltre alle incertezze

legate all' evoluzione dei contagi del Covid-19 e delle sue varianti, i dubbi

riguardano in questo momento due fattori, l' aumento dei costi delle materie

prime e il caro energia. L' impennata del prezzo del gas e, quindi, della bolletta

energetica non solo mette a rischio le imprese energivore, ma determina un

aumento dei costi di produzione difficilmente sostenibile nel lungo periodo.

Quanto poi al caro materiali, da mesi le imprese si trovano a fare i conti con

aumenti a tripla cifra. Il costo dell' acciaio è aumentato del 243% e i materiali plastici costano circa il 100% in più

rispetto a un anno fa. La doppia morsa dell' aumento dei prezzi e della carenza di materiali sta frenando la crescita del

settore edile, che pur ha ricevuto un forte impulso dagli incentivi statali».

A queste problematiche, che riguardano la generalità delle imprese, si aggiunge il divario strutturale che atavicamente

frena la competitività del territorio siciliano, «ma occorre riconoscere», prosegue Biriaco, «che esistono pure elementi

positivi che preludono a una ripresa degli investimenti. Gli aiuti messi in campo dall' Europa stanno alimentando nuove

aspettative. E mai come oggi disponiamo di un mix di incentivi utilmente rivolti al mondo produttivo: dal credito di

imposta per il Mezzogiorno alla decontribuzione Sud, dagli incentivi dedicati alle Zone economiche speciali alle misure

previste da "Resto al Sud". Non è un caso che molte imprese del Nord stiano dimostrando un crescente interesse ad

avviare progetti di investimento nella nostra area».

Le infrastrutture L' eterno nodo infrastrutturale pesa sempre più sull' Isola: poche autostrade e di fatto solo "di nome",

versando quasi tutte in condizioni scandalose, ai limiti dell' impraticabilità. A prescindere dalle cause ataviche, quali

ipotesi possono essere praticabili per una dignitosa soluzione

Milano Finanza

Catania
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del problema?

E l' esistenza del Cas ha ancora un senso? «Non c' è una ricetta magica per sopperire in tempi rapidi al gap che

scontiamo da oltre 50 anni con le regioni del Nord», spiega il presidente degli industriali etnei, «è evidente che per

recuperare il tempo perduto occorrono massicci investimenti.

Ma, soprattutto, servono visione e capacità progettuale. Dotare la Sicilia di una infrastruttura viaria finalmente capace

di dare una svolta alla mobilità di merci e persone è vitale.

Purtroppo, la sovrapposizione di competenze e responsabilità nella gestione del sistema autostradale dell' Isola ha

ostacolato una piena razionalizzazione delle infrastrutture, penalizzandone altresì efficienza e sicurezza. Occorre

agire subito e dare vita a un piano strategico che fissi obiettivi, tempi di realizzazione e risorse per superare i ritardi e

rilanciare l' economia».

La Catania-Ragusa è sempre più imprescindibile per il mondo produttivo regionale. È anche l' unica chance per il

mantenimento in vita dell' aeroporto di Comiso. La vedremo mai realizzata? «Si tratta dell' incompiuta siciliana per

antonomasia. Non vi sono più alibi per ritardare la realizzazione di un' infrastruttura viaria importantissima per il

sistema economico dell' Isola, definita dal Cipe come "strategica" per l' intero Paese, ma ancora imbrigliata nelle

maglie della burocrazia. La road map per la realizzazione dell' autostrada aveva previsto a partire da quest' anno

quattro anni per il suo completamento. Ora occorre spingere affinché si possa arrivare in tempi brevissimi all'

approvazione del progetto definitivo, in modo da mandare in gara i 4 lotti dell' opera che vale complessivamente circa

1 miliardo di euro. Un importo rilevante che potrebbe generare anche un grande impatto economico a 360 gradi». Il

porto d i  Catania Lo scalo marittimo etneo ha molto puntato sull' aspetto commerciale, riducendo l' aspetto

turistico/diportistico, il che è un controsenso, essendo lo scalo in pieno centro storico. Possibile risolvere una tale

dicotomia? «Oggi, grazie all' istituzione della Zona economica speciale, siamo ad un punto di svolta: possiamo

trasformare il nostro porto da semplice snodo di trasporto a centro catalizzatore di investimenti produttivi. Ma

abbiamo bisogno di un progetto preciso, di largo respiro, che ne definisca in modo chiaro la vocazione. La sinergia

con Augusta potrebbe fare molto, destinando nel vasto scalo di poco a sud di Catania il grosso delle merci in arrivo.

Purtroppo, i tempi biblici della politica non aiutano. Il Waterfront, la nuova darsena commerciale, il rifacimento della

mantellata, sono elementi che potrebbero generare un impatto importante sulla rivitalizzazione di un' infrastruttura

portuale come la nostra, dove da sempre coesistono le diverse anime dell' economia marittima: cantieristica,

commerciale, turistica. Puntare sullo sviluppo del porto di Catania significa imprimere una svolta alla crescita di tutta l'

economia. Le imprese sono pronte a investire facendo la loro parte. Le istituzioni hanno il dovere di garantire un

contesto attrattivo e competitivo, a partire dall' adozione di un ampio piano di semplificazione delle procedure

amministrative necessarie ad avviare gli investimenti.

Il nodo camerale Una parte del mondo camerale siciliano è da mesi in uno stato di "transizione forzata",

Milano Finanza

Catania
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per così dire. Per legge la mega Camera di commercio di Catania, Ragusa e Siracusa non esiste più, il che rischia

di complicare la gestione di vitali infrastrutture. Vie d' uscita rapide? «La piena funzionalità del sistema camerale

siciliano è un obiettivo che non possiamo mancare. Dilatare oltremodo i tempi del riordino delle Camere di

commercio è un danno che si ribalta sul territorio e su tutto il mondo produttivo. E ciò, nel momento in cui, invece,

servirebbe essere preparati a cogliere i vantaggi del Piano di ripresa e resilienza.

Per uscire dall' impasse politica non c' è altra strada che attenersi alle regole, cioè a quanto stabilito dalla legge n. 106

varata nello scorso luglio. Per questo occorre procedere alla nomina dei commissari che potranno ripristinare la

regolare funzionalità di tutti gli organi camerali». (riproduzione riservata)

Milano Finanza

Catania
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Catania, Filt Cgil: "No a bagarre su nomina presidente AdSP. Serve responsabilità"

Redazione

La denuncia del segretario nazionale Natale Colombo: "Il gioco sul parterre dei

papabili o di chi potrebbe garantire determinati assetti politici va interrotto e

contrastato" Roma - "È una vera e propria bagarre quella che si è scatenata

per la nomina del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale". A denunciarlo è il segretario nazionale della Filt Cgil Natale

Colombo , aggiungendo "è in atto una dialettica scomposta e strumentale,

alimentata dalla politica locale che anziché chiedere un supporto al Ministero

delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, a sostegno delle sfide che

coinvolgono le ampie realtà dei porti di Catania ( nella foto, nd r) ed Augusta,

agisce nuovamente in modo irresponsabile". Secondo Colombo , "il gioco sul

parterre dei papabili o di chi potrebbe garantire determinati assetti politici va

interrotto e contrastato, al fine di dare continuità alle azioni positive ed ai

conseguenti risultati registrati in questi ultimi dodici mesi. Le contrapposizioni

politiche devono stare fuori dalle scelte che il Ministro è chiamato a fare, scelte

serie e capaci di assicurare continuità e non stravolgimenti ai lavori in atto".

"Non c' è più spazio per gli strattoni - sostiene il segretario nazionale della Filt

Cgil - è il tempo dell' assunzione di responsabilità per il bene del Paese e di quel territorio che ha fame di stabilità

progettuale e manageriale, piuttosto che di giravolte utilitaristiche, alimentate esclusivamente dalla cattiva politica".

Ship Mag

Catania
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Musumeci contro Giovannini: 'In Sicilia Orientale situazione insostenibile'

Il governatore scrive al ministro: 'Da un anno la governance dell' AdSP è in

regime di 'vacatio'' Nello Musumeci, presidente della Regione Siciliana Il

presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci ha scritto una lettera al

ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini per

esprimere il suo 'sincero disappunto, e quello dei sindaci dei Comuni

interessati, per la perdurante condizione di 'vacatio' che caratterizza, ormai

praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale". "Questa circostanza - prosegue la missiva indirizzata

al dicastero di Porta Pia - è tanto più sorprendente se si considera che con la

stessa nota con cui mi è stato chiesto, nello scorso mese di aprile, di rendere

la prescritta intesa sul nominativo proposto quale possibile presidente, è stata

la s.v. a sottolineare la necessità e l' urgenza di 'garantire la regolare

prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico portuale'". In realtà era stato lo

stesso Musumeci, nello scorso maggio, a bocciare la nomina di Alberto

Chiovelli , dirigente dello stesso MIMS e commissario straordinario dell' AdSP

dopo il passaggio di Andrea Annunziata alla guida dei porti di Napoli e Salerno.

A quel punto la procedura era ripartita da zero e a finire in mezzo al fuoco incrociato era poi stato il segretario

generale dell' ente, Attilio Montalto, considerato fra i papabili per la presidenza, con lo stesso 'costretto' a successive

puntualizzazioni. Ancora, Musumeci accusa il ministro che "continua a non ultimare il procedimento di nomina del

vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto alla guida

dell' ente, quale commissario straordinario, quello stesso professionista su cui ho motivatamente ritenuto di non poter

esprimere il gradimento della Regione Siciliana". "Stando così le cose - conclude il governatore - confermo la mia

massima disponibilità a delineare percorsi condivisi per l' individuazione del nuovo presidente ma, allo stesso tempo,

faccio presente la concreta (e parimenti impellente) necessità di dotare in tempi celeri l' Autorità di un assetto

organizzativo stabile e nella pienezza delle proprie funzioni. Gli equilibri politici non si possono far pesare sugli

interessi legittimi della mia isola".

Ship 2 Shore

Augusta



 

venerdì 14 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 8 8 5 7 6 2 8 § ]

Zes Sicilia orientale: nominato il commissario

"L' avvenuta e assai attesa designazione dei commissari delle due Zone

economiche speciali della Sicilia è una buona notizia per le future prospettive

economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un plauso al

ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su Alessandro Di

Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo Amenta per la Zes

di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e di riconosciute

qualità che adesso potranno essere messe al servizio del territorio e del

rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche dell' Isola.

Auguriamo loro buon lavoro ". A dirlo è l' assessore regionale alle Infrastrutture

Marco Falcone, che entra nel merito della nomina del docente universitario

catanese alla guida delle Zes che coinvolgono i l  porto di Augusta.

"Auspichiamo adesso che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. - conclude- Come già evidenziato dal

presidente Nello Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più

incomprensibile e penalizzante per il funzionamento dell' Autorità".

Siracusa News

Augusta
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Nomine Zes Sicilia, Falcone: "Scelte lungimiranti del ministro Carfagna"

"L' avvenuta e assai attesa designazione dei commissari delle due Zone

economiche speciali della Sicilia è una buona notizia per le future prospettive

economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un plauso al

ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su Alessandro Di

Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo Amenta per la Zes

di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e di riconosciute

qualità che adesso potranno essere messe al servizio del territorio e del

rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche dell' Isola.

Auguriamo loro buon lavoro". Lo afferma l' assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone. "Auspichiamo adesso - prosegue l' esponente del

governo Musumeci - che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente Nello

Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità".

SiciliaNews24

Augusta
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Consigliere Usuelli si imbarca come medico sulla Mar Jonio

(ANSA) - MILANO, 14 GEN - Da oggi, il consigliere regionale lombardo di Più

Europa/Radicali Michele Usuelli sarà in missione come medico di bordo sulla

nave Mare Jonio di Mediterranea Saving Humans, impegnata in operazioni di

ricerca e salvataggio dei migranti nelle acque internazionali del mare

Mediterraneo. La partenza della nave, attualmente attraccata al porto d i

Trapani, è prevista nei prossimi giorni. "La nave Mare Jonio è una ambulanza

del mare che naviga in luoghi dove la gente muore. Sarà un onore ed un

privilegio aiutare gli esseri umani migranti che incontrerò, come medico ed

insieme rappresentante delle istituzioni" afferma Usuelli in una nota. Medico in

aspettativa dal momento della sua elezione a Palazzo Pirelli, l' esponente

radicale è alla sua seconda esperienza a bordo dell' imbarcazione di

Mediterranea, Ong italiana di cui, insieme ad un gruppo di attivisti e

parlamentari, è anche uno dei garanti. "A fine 2018 - spiega - mi ero imbarcato

per smontare la narrazione dell' odio verso chi decide di partire per

intraprendere un viaggio pericoloso di dolore e speranza e per garantire quel

soccorso umanitario che la politica stava violentemente ostacolando In questi

anni, pur essendo parzialmente cambiato il clima politico, non sono stati ancora individuati provvedimenti di sistema

che governino il fenomeno migratorio. Le operazioni di salvataggio devono essere garantite ed era mio compito

accettare l' invito ad imbarcarmi come medico, in un periodo in cui è complicato reperire personale sanitario".

(ANSA).

Ansa

Trapani
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Nel 2021 i terminal portuali di PSA hanno movimentato un traffico record di 91,5 milioni di
container

Nuovi massimi storici dei volumi movimentati sia a Singapore che negli altri

porti mondiali Nel 2021 i terminal portuali del gruppo PSA International di

Singapore hanno movimentato un traffico dei container pari alla quota record di

91,5 milioni di teu, con un incremento del +5,6% sull' anno precedente. Il nuovo

picco storico è stato ottenuto grazie sia al nuovo record di traff ico

containerizzato movimentato dai terminal nel porto di Singapore sia al nuovo

record dei volumi movimentati dai terminal di PSA nei porti esteri, flussi che

sono stati pari rispettivamente a 37,2 milioni di teu (+1,6%) e 54,3 milioni di teu

(+8,4%).

Informare

Focus
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La crociera originale? In Amazzonia o in Vietnam

Riprendono le crociere sia fluviali che marittime di Aqua Expeditions con

le barges peruviane della compagnia di navigazione di Lima che ha in

listino una escursione alle isole Galapagos ma anche sul Mekong in

Vietnam, il celebre fiume dei tanti film di guerra della sciagurata avventura

americana in quel paese. Le navi utilizzate per la parte fluviale sono vere

e proprie suites galleggianti, con tutti i lussi che consentono di visitare le

aree amazzoniche senza temere né gi assalti dei mosquito (zanzaroni) né

tantomeno quelli dei piranha. Per le crociere sul Mekong siamo a

sistemazioni analoghe mentre per le Galapagos, raggiungibili anche in

aereo, la sistemazione è diversa ma altrettanto avventurosa. Il primo

viaggio nel programma 2022 riguarda le Galapagos ed è schedulato per il

6 maggio. Per il Mekong bisogna invece aspettare il 2 settembre. In tutti

casi vengono garantite sistemazioni di lusso ed escursioni in terraferma

per osservare la vita degli animali selvaggi e per avere incontri con i

locali. Le navi sono tutte recentissime, con il massimo della sicurezza.

La Gazzetta Marittima

Focus
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AdSP MAS: "Concorso di idee", iniziata la verifica delle offerte

Redazione Seareporter.it

Venezia, 14 gennaio 2021 - Questa mattina, come da cronoprogramma

contenuto nel disciplinare del bando di gara, si è tenuta la seduta telematica di

apertura della documentazione amministrativa relativa alle offerte pervenute all'

AdSPMAS entro lo scorso 31 dicembre in risposta al bando per il 'Concorso di

idee' per la raccolta di proposte ideative e progetti di fattibilità tecnica ed

economica relativi alla realizzazione di punti di attracco per crociere e container

fuori dalle acque protette della Laguna, secondo quanto previsto dal Decreto

Legge 1 aprile 2021, n 45 convertito nella legge 75 del 17 aprile 2021, al fine di

verificarne il rispetto dei requisiti previsti dal bando. L' attività istruttoria relativa

alla valutazione della documentazione amministrativa è tuttora in corso e si

protrarrà per circa un paio di settimane. In linea con il cronoprogramma del

concorso, nei prossimi giorni, l' AdSPMAS nominerà una commissione

formata da esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei trasporti,

opere portuali e in generale in infrastrutture ed economia dei trasporti, che

entro il prossimo 29 aprile selezionerà le prime tre proposte ideative che

saranno ammesse alla seconda fase. La seconda fase del concorso, che

prevede l' elaborazione dei progetti di fattibilità tecnica ed economica, si concluderà il 30 dicembre di quest' anno.

Entro il 30 giugno del 2023, invece, la commissione nominerà il progetto vincitore tra le tre proposte progettuali

precedentemente scelte.

Sea Reporter

Focus


